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FORNITURA IN SERVICE DI SISTEMI DI ANALISI, TECNOLOGIE E REAGENTI VARI RELATIVI ALLA ESECUZIONE 

DI ESAMI  DI LABORATORIO, DA EFFETTUARSI PRESSO I LABORATORII ANALISI DEI PP.OO. 

DELLA AUSL DI PESCARA. 

CHIARIMENTI IN PROGRESS 

 

1. Si fa presente inoltre che nel Disciplinare di gara Art. 3 -atti di gara pag. 4 viene riportato...............Gli atti 

di gara sono costituiti da: 

- bando di gara; 

- disciplinare di gara ; 

- capitolato speciale d’appalto; 

- documento di valutazione dei rischi interferenziali 

Dalla documentazione presente nel Vs. sito internet manca anche  il  documento di valutazione dei rischi 

interferenziali 

RISPOSTA:  NON ESSENDO STATI RILEVATI RISCHI INTERFERENZIALI, L’INDICAZIONE DEL 

DUVRI COSTITUISCE MERO REFUSO DI CUI SI INVITA A NON TENER CONTO. 

 

2. Lotto n. 4 VES Pescara, Penne e Popoli - punto 1.7 Capitolato Speciale “Il costo delle licenze di sw 

installati sulle macchine, eventualmente “proprietari” restano a carico delle Ditte fornitrici”, deve 

intendersi che il costo delle licenze ed eventuali accessori per interfacciamento di ogni sistema al LIS sono a 

carico dell’aggiudicatario ? Nel caso la risposta alla Domanda 1 sia affermativa, si rende noto che il valore 

annuale del lotto 4 VES risulta essere appena sufficiente a coprire i costi di interfacciamento, si richiede 

quindi una revisione/innalzamento sostanziale dell’importo annuale e quinquennale posto a base d’asta. 

RISPOSTA:  SI RINVIA A QUANTO STABILITO DAL PUNTO RICHIAMATO, OVVERO CHE  LA DITTA 

AGGIUDICATARIA DOVRÀ: 

- FORNIRE LE SPECIFICHE DI INTERFACCIAMENTO DEI SISTEMI E PREDISPORRE LA 

STRUMENTAZIONE ALL’INTERFACCIAMENTO; 

- ASSUMERE A PROPRIO CARICO IL  COSTO DELLE LICENZE DI SW INSTALLATI SULLE 

MACCHINE, EVENTUALMENTE “PROPRIETARI” ,  CHE È COSA DEL TUTTO DIVERSA DALLA 

PROBLEMATICA DI INTERFACCIAMENTO. 
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3. Potreste rendere disponibile la piantina dei locali in cui saranno collocate le strumentazioni cosi da 

poter lavorare anche sul layout tipo? 

RISPOSTA: DURANTE IL SOPRALLUOGO VERRANNO RILASCIATE ALLE DITTE LE PLANIMETRIE E 

TUTTE LE INFORMAZIONI RITENUTE UTILI. 

 

4. All’interno del Lotto n. 10 (Area siero) non è presente nell’elenco relativo al laboratorio di Pescara, 

l’azotemia,  presente, invece, per  Penne e Popoli. 

RISPOSTA: nel Lotto n 10 (Area Siero) per Pescara,  l’elenco dei test viene integrato come segue, 

fermo restando il valore del lotto posto a base di gara: 

89  AZOTEMIA siero/urine     n. test . 170000 – n. sedute settimanali. 7 

TOT. Test: 3.031. 500  

COERENTEMENTE, VENGONO RETTIFICATI E RIPUBBLICATI GLI ALLEGATI: 

- ALLEGATO B 10 – AREA SIERO (CON LA DENOMINAZIONE VERSIONE 5.0), 

- FOGLIO PREZZI 10 PESCARA ( CON LA DENOMINAZIONE VERSIONE REV 1) 

 

5. Capitolato Speciale di appalto Pag. 6 di 31 – Art punto 1.7 Interfacciamento del sistema: fornitura delle 

specifiche di interfacciamento e predisposizione della strumentazione all’interfacciamento. Il costo delle 

licenze di SW installati sulle macchine eventualmente “proprietari” restano a carico delle Ditte fornitrici”.  

Si chiede di voler confermare se i sistemi offerti devono essere solo predisposti all’interfacciamento 

restando a carico di codesta Azienda gli oneri relativi. 

RISPOSTA. SI CONFERMA 

 

6. Inoltre, cosa si intende con “Il costo delle licenze di SW installati sulle macchine eventualmente 

“proprietari” restano a carico delle Ditte fornitrici”? 

RISPOSTA. SI INTENDE IL COSTO DELLE LICENCE DEGLI APPLICATIVI, DI BASE O SPECIALISTICI, 

PRE – INSTALLATI SULLE MACCHINE OGGETTO DI FORNITURA. 

 

7.  Capitolato Speciale d’appalto Pag. 18 di 31 – punto 9 dell’art. 8 – fatturazione e pagamento e art. 12 del 

Disciplinare di gara pag. 25: Ai sensi del comma 35 dell’art. 34 del D. L 179/2012, convertito con legge 

221/2012, l’aggiudicatario dovrà rimborsare alla stazione appaltante le spese di pubblicazione, per estratto, 

sui quotidiani previste dalle norme del Codice, entro il termine di 60 gg. dall’aggiudicazione definitiva”. 

Ai fini di poter formulare l’offerta più vantaggiosa, nell’interesse reciproco, si chiede di voler specificare 

l’ammontare delle spese di pubblicazione previsto dalla legge, ed il criterio di suddivisione di dette spese 

tra gli aggiudicatari dei lotti in gara. 



3 
 

RISPOSTA. IL COSTO COMPLESSIVO DI PUBBLICAZIONE NON SUPERA, DI NORMA, I  2.000,00 

EURO, CHE SARANNO RIPARTITI IN PROPORZIONE AL VALORE DEI LOTTI DI GARA. 

 

8. Lotto n. 12 Sistemi diagnostici sieroproteine ed analisi secondo livello. Carichi di lavoro presunti 

ISOENZIMI (CPK, LDH, ALP) n. test totali 150. 

Si chiede di voler precisare quanti test dei 150 richiesti sono Isoenzimi CPK, quanti LDH e quanti ALP e la 

frequenza di esecuzione di ciascun test. 

RISPOSTA: N°50  isoenzimi CPK, n. 50 LDH e n. 50 ALP. 

 

9. A cosa si riferisce l’art. 7 del capitolato speciale (art. 7: collaudo dei lavori) 

RISPOSTA. TRATTASI  DI REFUSO, L’ART. 7 SI INTENDE ABROGATO 

 

10. Cosa si intende al punto A9, lettera f) del disciplinare di gara, ove è riportato “che le eventuali opere di 

smantellamento e smaltimento di ogni materiale avverranno a norma di legge e saranno a totale carico 

della ditta aggiudicataria.?” 

RISPOSTA. SI FA RIFERIMENTO AD ATTIVITA’ EVENTUALMENTE PREVISTE NELL’OFFERTA 

TECNICA DEL CONCORRENTE, MA SI CONFERMA CHE LA GARA NON PREVEDE L’EFFETTUAZIONE 

DI OPERE O LAVORI A CARICO DELL’AGGIUDICATARIO. 

AL RIGUARDO, SI PRECISA CHE  NON DOVRA’ TENERSI CONTO DEI PUNTI DA 35 A 38  

RIPORTATI, PER ERRORE, NEL MOD. 1 – AUTODICHIARAZIONE UNICA. 

 

11. Allegato B4 - lotto VES - punto 8: si richiede che la misurazione della VES sia indipendente dal valore 
dell'ematocrito. la scrivente utilizza sul proprio sistema analitico il metodo WESTERGREN, il quale, per 
definizione, risulta essere influenzato dal valore dell'ematocrito ed anzi costituisce uno de vantaggi 
diagnostici dell'utilizzo del metodo. Si vuole far notare, inoltre, che esiste un solo sistema sul mercato che 
non è influenzata all'ematocrito. Alla luce di quanto sopra ed in considerazione di quanto riportato al punto 
2 del capitolato speciale su tecnologie alternative, si richiede che per il punto 8 dei criteri di valutazione 
vengano comunque assegnati i punti previsti". 

RISPOSTA. IN VIRTU’ DELL’AMMISSIBILITA’ DI TECNOLOGIE ALTERNATIVE, LA 

CARATTERISTICA “Risultati indipendenti dal livello di ematocrito del campione analizzato”, è 

ELEMENTO DI VALUTAZIONE E NON REQUISITO DI AMMISSIONE. 

SI RAMMENTA CHE I CRITERI DI VALUTAZIONE COSTITUISCONO PREROGATIVA DELLA 

STAZIONE APPALTANTE. 
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SECONDO AGGIORNAMENTO 

Quesito n. 12. La circostanza richiamata al punto 1.5 del capitolato di gara, sotto riportato: 

1.5) La ASL intende pervenire, nel corso del periodo di durata contrattuale, alla determinazione del costo di 
produzione di ogni singolo esame di laboratorio, in ottemperanza alle direttive nazionali e regionali in 
materia di costi standard,  anche mediante la implementazione di un sistema di logistica  e gestione 
(business intelligence) dei consumi di laboratorio, integrato con il sistema informativo che collega in rete i 
laboratori della ASL.  

In tal caso: 

A) sarà obbligo delle Ditte aggiudicatarie,   

 accettare la modalità di consegna in conto deposito 
 accettare la modalità di pagamento delle spettanze relative alla fornitura di kit/presidi/reattivi, 

materiali di consumo/etc  (con esclusione degli oneri di noleggio e assistenza alla macchine), del “ 
prezzo a test effettuato”. 

ci appare al contempo anomala ed indeterminata, poichè si riferisce ad un non ben precisato momento, 

durante il periodo di durata contrattuale, arrivato il  quale l’aggiudicatario diverrebbe sostenere l’onere 

aggiuntivo di modificare sostanzialmente le proprie modalità, sia di consegna sia di fatturazione dei 

prodotti offerti. si precisa infatti, che la fatturazione a confezione o a test refertato hanno per il fornitore 

un diverso ritorno  economico, dovendosi accollare maggiori sprechi nell’esecuzione dei test. pertanto, 

ritenendo di non poter determinare in maniera certa ciò che questo impegno comporta, sia in termini di 

costi che di temporalità, richiediamo a codesta azienda di meglio specifica l’intenzione relativa a quanto 

sopra descritta, riconsiderandone la fattibilità. 

RISPOSTA: VEDASI SUCESSIVA  PRECISAZIONE N.  59  

 

Quesito n. 13) La circostanza richiamata all’art. 1 del Disciplinare di gara, di seguito riportata : “in ogni 

caso, al momento del raggiungimento del volume di test previsti per ciascun lotto di gara, durante il periodo 

di durata contrattuale, ivi incluso il periodo di proroga, dovranno azzerarsi i canoni di noleggio”, ci appare  

al contempo anomala ed indeterminata, poichè si riferisce al raggiungimento di un volume di test previsto, 

ma suscettibile di sensibili variazioni (riorganizzazione del laboratorio, implementazione di nuove 

metodiche, sprechi, etc). In genere, l’azzeramento del canone di locazione potrebbe trovare la sia 

giustificazione al termine del periodo contrattuale (escludendo pertanto i periodi di proroga o rinnovi). 

Nel caso specifico, invece, il momento in cui avverrà l’azzeramento non è né determinabile a priori, né 

comune ai diversi aggiudicatari. Ne consegue che i concorrenti, non essendo posti sullo stesso piano, non 

saranno in grado di redigere l’offerta, in maniera determinata ed equamente redditiva. Si chiede, pertanto, 

a codesta Azienda di meglio specificare l’intenzione relativa a quanto sopra,  riconsiderandone la fattibilità 

in altri termini temporali. 
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RISPOSTA. LA PREVISIONE RIPORTATA ALL’ ART. 1 DEL DISCIPLINARE DI GARA, VIENE COSI’ 

RETTIFICATA RIPORTATA: “IN OGNI CASO, AL TERMINE DEL PERIODO QUINQUENNALE 

CONTRATTUALE, DOVRANNO AZZERARSI I CANONI DI NOLEGGIO”. 

 

Quesito n. 14. -  lotto n°12: Si prega di specificare quante determinazioni delle 4000 totali siano da eseguire in 

ciascuna delle due tecnologie. 

RISPOSTA: 1600 DETERMINAZIONI ESEGUITE IN TECNICA CAPILLARE E 2400 DETERMINAZIONI 

ESEGUITE IN GEL DI AGAROSIO. 

 

RETTIFICHE  E PRECISAZIONI: 

Il punto 1.5 del capitolato speciale, denominato “1.5) LA FORNITURA DEI REAGENTI.”, assume 

la numerazione “1.5 bis”. 

Nel foglio prezzi di tutti i lotti alla pagina "materiali di consumo in sconto merce" si precisa che 

la dicitura  “siero virologia”, costituisce mero refuso. 

Lotto 3 - Nei criteri di valutazione al riferimento n°18 e 19 "Tipo di campionamento....." nella 

griglia di punteggio il punteggio massimo rispondente è “1”, anziché “5”. 

 

Lotto 9 Catecolamine Urinarie – “Plasma” di controllo, liquido o liofilo, N°2 livelli di 

concentrazione, per i seguenti analiti: Noradrenalina, Adrenalina, Dopamina: “Plasma”  viene 

sostituito con “ Urina”. 

 

Lotto 9  Tossicologia urine – Conferma Urine di controllo, N°2 livelli di concentrazione, 

specifico per esami di II livello di tossicologia inGC/MS, LC/MS o Hplc, per i seguenti analiti: 

THC, Benzoilecgonina, Morfina, Amfetamina, Metamfetamina, Metadone, Fenobarbital: viene 

eliminato “ Fenobarbitale”. 

 

SOPRALLUOGHI :Per sopralluogo su PO di Popoli, contattare: Presidio di Popoli: Giancarlo Di 

Gregorio 0859898239 
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TERZO AGGIORNAMENTO 
 

Precisazione 
 

Nell’Allegato B8 (Glicata) costituisce mero refuso il termine “ emoglobina glicata” , ivi 

riportato, intendendosi  “emoglobina”. 

 
Quesito n. 15: A pag. 17 del Disciplinare di gara, penultimo paragrafo, indicate quanto segue “ dovrà essere 
fornito a titolo gratuito, per tutta la durata del contratto, compresi gli eventuali rinnovi, tutto il restante 
materiale di consumo, materiale monouso, soluzioni di lavaggio, tamponi, soluzioni di riferimento, cartucce 
per stampanti e quant’altro necessario per l’esecuzione dei test richiesti, ad esclusione dei reattivi, 
calibratori e controlli”. Diversamente  a quanto sopra specificato, a pag 6 del capitolato speciale, al punto 
1.6 si riporta: “FORNITURA DEI CALIBRATORI, CONTROLLI, VEQ, CONSUMABILI E ACCESSORI necessari 
all’esecuzione dEL numero di determinazioni richieste a cura e spese della Ditta aggiudicataria”. 
Quindi chiediamo se calibratori, controlli e materiale di consumo dovranno essere quotati o considerati a 
cura e spese della Ditta aggiudicataria. 

 

RISPOSTA. LE PARTI DEL CAPITOLATO 1.5 BIS E 1.6, VENGONO COSI’ RETTIFICATE: 

 

1.5 bis ) LA FORNITURA DEI REAGENTI  CALIBRATORI, CONTROLLI 

La fornitura dei reattivi, dei reattivi per calibratori e controlli necessari all’effettuazione delle  

determinazioni nelle quantità presunte richieste. Nell’indicare i quantitativi necessari,  le Ditte dovranno 

tenere presente quanto riportato nelle schede dell’offerta economica, ovvero: 

1. che i calibratori dovranno essere in quantità sufficiente ad ogni necessità di calibrazione, tenuto 

conto anche della stabilità dei prodotti utilizzati.  

2. I controlli dovranno essere almeno su due livelli, aventi valori rispettivamente nell’ambito della 

normalità e della patologia ed essere in quantità idonea alle necessità operative 

Si precisa che si dovrà garantire l’esecuzione di almeno l’ 80% delle tipologie dei test richiesti e, pertanto, 

saranno escluse eventuali proposte/offerte che non raggiungano l’ 80%.  

I reagenti devono rispondere pienamente ai requisiti minimi indicati nella presente gara. 

Per l’aggiudicazione in tali casi (voci non coperte), si rinvia al disciplinare di gara. 

 

1.6) FORNITURA DI CONSUMABILI E ACCESSORI, calibratori, controlli,  materiale di consumo, materiale 

monouso, soluzioni di lavaggio, tamponi, soluzioni di riferimento, cartucce per stampanti e quant’altro 

necessario per l’esecuzione dei test richiesti, ad esclusione dei reattivi, calibratori e controlli. necessari all’ 

esecuzione del numero di determinazioni richieste,  a titolo gratuito, per tutta la durata del contratto, 

compresi gli eventuali rinnovi.   

I reagenti necessari all’avviamento della strumentazione ed ai relativi collaudi previsti dalle normative 

vigenti devono essere forniti dalla Ditta aggiudicataria in sconto merce e al di fuori del materiale offerto 

per le determinazioni analitiche richieste con la presente gara. 
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Quesito n. 16 – raggiungendo la soglia minima dell’80% delle tipologie di test richiesti, ma non riuscendo ad 
offrire il 100%, chiediamo se il totale dell’offerta globale e l’importo dei prodotti non offerti deve comunque 
rientrare nell’importo a base d’asta: 

 

RISPOSTA: OVVIAMENTE : SI 

 

Quesito n. 17 – relativamente ai sopralluoghi da effettuare presso i PP.OO di Pescara, Penne e Popoli, 
chiediamo se sono obbligatori per tutti i lotti o a discrezione dell’Azienda partecipante alla gara: 

RISPOSTA. I sopralluoghi sono obbligatori. 

 

Quesito n. 18 – “Foglio prezzi lotto 2 – Noleggio e assistenza”: nella colonna F è richiesta l’indicazione 
“canone di assistenza ANNUO per tutte le apparecchiature offerte”, come nella colonna G. Questo è da 
considerarsi un refuso? 

RISPOSTA: TRATTASI DI MERO REFUSO- RIPETUTO IN TUTTI I LOTTI, SI INVITA A DEPENNARE 

UNA DELLE DUE COLONNE 

 

Quesito n. 19 – Foglio prezzi lotto 2 – materiali di consumo, calibratori, controlli, richiesti in sconto merce: 
nella colonna “Rif” cosa occorre indicare” 

RISPOSTA: IL RIFERIMENTO È DA INTENDERSI ALLA TIPOLOGIA DI ESAME, SE PERTINENTE. 

 

Quesito n. 20 - lotto n. 6 Nefelometria: la richiesta di "catene leggere libere tipo Kappa/Lambda siero" si 

riferisce a kit che utilizzano reagenti ingegnerizzati con anticorpi policlonali adesi al lattice? 

RISPOSTA: LA RICHIESTA PER IL "DOSAGGIO DELLE CATENE LEGGERE LIBERE TIPO 

KAPPA/LAMBDA SIERICHE" SI REFERISCE A TECNOLOGIE, METODI E REAGENTI, COMUNQUE DI 

ELEVATO LIVELLO QUALITATIVO E SUPPORTATI DA EVIDENZE SCIENTIFICHE (BIBLIOGRAFIA) 

CON L'INDICAZIONE (COME RICHIESTO) DEI BENEFICI E VANTAGGI DELLA PROPOSTA OFFERTA 

(VEDASI CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO ART. 2 PAG.6-7-8) 

 

Quesito n. 21 – Disciplinare di gara – offerta tecnica: a pag. 13, nella descrizione dei contenuti delle schede 
tecniche (punto B.1.1) si richiede di fornire l’anno di fabbricazione degli apparecchi. Si chiede se trattasi di 
refuso, intendendo l’anno di immissione sul mercato, o se si vuole effettivamente l’indicazione di quanto 
richiesto. 

RISPOSTA: Fermo restando che, come prescritto dal capitolato speciale, “Le apparecchiature 

proposte devono essere di ultima generazione, devono essere nuove di fabbrica”, all’interno 

dell’ busta contenente l’offerta tecnica –  punto B1.1) Schede tecniche, si conferma la necessità 

di riportare “ l’anno di fabbricazione”.  

In aggiunta, si chiede di indicare, altresì, “L’anno di immissione in commercio”. 
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QUARTO AGGIORNAMENTO 

Quesito  n. 22: Si chiede di confermare che tutta la documentazione di gara, documentazione tecnica, 
amministrativa e economica, possa essere rilasciata e firmata da un Procuratore speciale, inserendo nella 
busta amministrativa originale della Procura. 

RISPOSTA. SI CONFERMA 

 

Quesito  n. 23. Si chiede di poter presentare le certificazioni CE dei prodotti e degli strumenti, le 
certificazioni ISO, la bibliografia scientifica ed i depliants in linguua originale (inglese). 

RISPOSTA. SI ACCONSENTE 

 

Quesito  n. 24. Nel Disciplinare di gara, pag 17, si richiede di fornire, a titolo gratuito, per tutta la durata del 
contratto, compresi gli eventuali rinnovi, “…. tutto il restante materiale di consumo, materiale monouso, 
soluzioni di lavaggio, tamponi, soluzioni di riferimento, cartucce per stampanti e quant’altro necessario per 
l’esecuzione dei test richiesti, ad esclusione dei reattivi, calibratori e controlli”.  

Nella scheda di offerta economica, al contrario, i calibratori ed i controlli vengono ricompresi tra vi 
materiali richiesti in sconto merce. 

Si chiede, dunque, di chiarire se i calibratori e controlli vadano o meno quotati in offerta economica. 

RISPOSTA, SI RINVIA ALLA RISPOSTA FORNITA AL QUESITO N. 15. LE SCHEDE DELL’OFFERTA 

ECONOMICA SARANNO RIPUBBLICATE. 

 

Quesito  n. 25. Nel capitolato speciale d’appalto, pag. 17, si parla, relativamente al Lotto n. 1, di “costo di 
acquisto dell’apparecchiatura ….”. 

Si chiede di confermare che tale previsione sia un mero refuso, in quanto l’offerta economica dovrà essere 
formulata sulla base del service e, quindi noleggio, della apparecchiatura e non acquisto della stessa. 

RISPOSTA. SI CONFERMA CHE TRATTASI DI REFUSO:  IL PUNTO 2, DELL’ART 8 DEL CAPITOLATO 

SPECIALE, VIENE ELIMINATO. 

 

Quesito  n. 26. Nel capitolato speciale  d’appalto, pag. 15, art. 8, lettera  c), si legge: “E’ vietato il 
subappalto a favore delle imprese che hanno presentato offerta in sede di gara”. 

Si chiede d confermare che tale divieto sia da intendersi per la partecipazione al singolo lotto e non all’intera 
gara”. 

RISPOSTA: SI CONFERMA CHE IL DIVIETO OPERA ALL’INTERNO DEL SINGOLO LOTTO. 
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Quesito n. 27 - Lotto 8.  

1. In riferimento alla richiesta di fornitura di materiale di Controllo di Qualità per le analisi indicate nel 
lotto 8 si chiede di valutare l'opportunità di offrire il materiale di CQ specifico per l'Emoglobina 
Glicata già richiesto anche nel lotto specifico per il Controllo di Quailtà Interno (lotto 9). 

2. in merito alla fornitura di materiali di Controllo di Qualità per il dosaggio di Hb A2, HbF,  patologiche 
e frazioni varianti si richiede di indicare se il materiale di Controllo di Qualità offerto debba 
contenere anche frazioni varianti, proprio per convalidare la valutazione dell'intera seduta analitica 
anche in presenza di pazienti con frazioni di Hb varianti comuni. 

RISPOSTA. NELL’ALLEGATO B.8, VIENE ELIMINATA LA DICITURA “OLTRE A MATERIALI 

NECESSARI PER EFFETTUARE QC”. 

ANALOGAMENTE, TALE DICITURA VIENE ELIMINATA NELL’ALLEGATO B. 4  - VES-  

 

Quesito n. 28: nel caso dell'analisi delle HbA2, HbF e varianti il dosaggio dell'Emoglobina Glicosilata nella 
medesima corsa analitica puó essere un vantaggio analitico in termini di informazioni diagnostiche per il 
paziente. Si conferma che il termine Emoglobina Glicosilata può essere considerato valido anche per il sub 
lotto legato alle Emoglobine Patologiche? 

RISPOSTA. VEDASI PRECISAZIONE RIPORTATA NEL TERZO AGGIORNAMENTO (Nell’Allegato B8 

(Glicata) costituisce mero refuso il termine “ emoglobina glicata” , ivi riportato, intendendosi  

“emoglobina”.). 

 

Quesito n. 29 - Lotto 9 :  

1. In relazione al Lotto n°9, la Società scrivente chiede se i quantitativi di Controllo Qualità indicati 
nella scheda tecnica di cui all'Allegato 9 corrispondano al fabbisogno annuo dei rispettivi P.P.O.O. 
Infatti, in base anche all'esperienza sperimentata presso altre realtà operative paragonabili, per 
complessità e carichi di lavoro, ai P.P.O.O. sopra menzionati, i quantitativi indicati appaiono molto 
elevati (più volte superiori al normale consumo di strutture analoghe, tanto da far pensare si tratti 
dei quantitativi per l’intera durata della gara) o, in caso contrario, non compatibili con la base 
d'asta prevista. 

RISPOSTA: LE QUANTITA’ RIPORTATE NELL’ALLEGATO B. 9 SI RIFERISCONO AL QUINQUENNIO. 

 

2. In relazione al settore Immunometria - routine, fornendo un controllo specifico per i parametri IGF-I, 
PTH e c-peptide, si chiede dettaglio dei quantitativi necessari per i test in oggetto e della frequenza 
di esecuzione degli stessi. 
 
 

RISPOSTA: TALI INFORMAZIONI SONO PRESENTI SIA NEGLI ALLEGATO B.10 (AREA SIERO) E 

B.11 (ESOTERICI , SIA NEI FOGLI PREZZI RELATIVI A TALI LOTTI. 

 

Quesito n. 30: In relazione al settore Proteine Specifiche, si chiede se la stabilità del flacone aperto debba 
effettivamente essere di 60 giorni come riportato (ma non commisurata all’effettiva stabilità di materiale 
commutabile per gli analiti richiesti) o, invece (più realisticamente) di 30 giorni. 
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RISPOSTA. TRATTASI EFFETTIVAMENTE DI REFUSO. IVI DOVRA’ INTENDERSI “ …stabilità a 

flacone aperto per almeno 30 giorni…”. 

 

Quesito n. 31: Lotto n. 6 Nefelometria – Si segnala che la richiesta,  tra i requisiti minimi di ammissibilità, di 
“analizzatore APERTO …”,  impedisce la partecipazione della ns azienda che sarebbe interessata ad offrire il 
solo prodotto: “catene leggere libere tipo Kappa/Lambda siero”.  

RISPOSTA. LA CONFIGURAZIONE DEL LOTTO RISPONDE AD ESIGENZE DI OTTIMIZZAZIONE, 

ORGANIZZATIVE E FUNZIONALI, ONDE NON SI RITENE DI POTERLA MODIFICARE. 

 

Quesito n. 32: In riferimento alla prescrizione contenuta nel disciplinare di gara  - punto B -  Offerta tecnica:  

“La documentazione elencata da B1 a B4, dovrà essere fornita esclusivamente  in formato elettronico, non 

modificabile (es. pdf o programmi similari), su CD-ROM o DVD ROM in duplice copia…” e, “ L’Offerta Tecnica 

deve essere siglata su ogni pagina, ad eccezione degli allegati, e sottoscritta, con firma leggibile e per 

esteso, sull’ultima pagina dal Legale Rappresentante. Si chiede conferma che i documenti in formato 

elettronico possano esse firmati solo digitalmente. 

RISPOSTA: IL PARAGRAFO B) – OFFERTA TECNICA, DEL DISCIPLINARE DI GARA, VIENE COSÌ 

PRECISATO: 

 

“B) Nella seconda busta (una per ciascun lotto cui si partecipa), sulla quale dovrà essere apposta la dicitura 
" offerta tecnica – Lotto n.  " dovrà essere contenuta la documentazione, redatta in lingua italiana,  
necessaria alla valutazione qualitativa dell'offerta articolata nei seguenti punti: 

B1) Strumentazione 

Ogni Ditta concorrente dovrà presentare: 

B1.1) Schede tecniche, in lingua italiana, e di tutti i moduli, relativi a tutti i sistemi di automazione oggetto 
della fornitura. Per modulo si intende ogni unità o parte del sistema dedicata ad una funzione sulle provette 
o sul materiale in esso contenute. dalla scheda dovrà risultare: 

> la denominazione; 
> il nome della Ditta produttrice; 
> l’anno di fabbricazione; 
> l’anno di immissione in commercio 
> numero di CND e di Repertorio (se previsto) 
> l’osservanza delle caratteristiche di sicurezza, a norma della legge vigente e successive modifiche 

ed integrazioni; 
> le caratteristiche tecniche e funzionali della strumentazione offerta, indicando il possesso delle 

specifiche tecniche obbligatorie richieste pena l’esclusione dalla gara e le caratteristiche che 
saranno oggetto dell’attribuzione dei punti riservati alla qualità; 

> la gamma completa delle determinazioni che la strumentazione proposta è in grado di 
effettuare, compresi gli esami non espressamente richiesti nel capitolato; 
 

B1.2) Caratteristiche di alimentazione elettrica, assorbimento, predisposizione allacciamenti, dispersione ed 
eventuale necessità di condizionamento con specifiche di temperature/umidità; 
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B1.3) le referenze (n. complessivo, elenco ed anno di consegna delle principali e più significative installazioni 
di apparecchiature dello stesso tipo e configurazioni proposte); 

B1.4) conformità alle norme di sicurezza nazionali o comunitarie o alle altre norme internazionali 
ufficialmente riconosciute sulla sicurezza in ambiente medicale in vigore alla data di scadenza delle offerte, 
di tutti i moduli, relativi a tutti i sistemi di automazione oggetto della fornitura. Indicare a quali norme 
(generali o specifiche) si fa riferimento e possesso del marchio CE con particolare riferimento al D.Lgs. 
332/2000; 

B1.5) certificazioni di qualità possedute; 

B1.6) presentazione di un manuale, per la procedura gestione della strumentazione con particolare 
riferimento a calibrazione, manutenzione preventiva, correttiva e manuale operativo per l’attività analitica. 

B1.7) Specifiche di interfacciamento. 

B2) Reagenti e i materiali di consumo 

Idonea relazione tecnica che descriva dettagliatamente le caratteristiche di ogni singolo reagente, 
calibratore e controllo necessari per l’esecuzione dei test richiesti. 

Le Ditte concorrenti dovranno indicare nell’offerta tecnica i reattivi, i calibratori e i materiali di consumo, 
necessari per l’esecuzione delle determinazioni previste nel capitolato speciale. 

Per ciascun tipo di esame dovrà essere precisato: 

 il numero di codice e il nome commerciale di tutti i prodotti reattivi, calibratori, materiali di 
consumo e quant’altro necessiti per l’esecuzione di una singola determinazione; 

 le schede tecniche, di sicurezza e tossicologiche dei prodotti offerti e gli eventuali dati di letteratura 
relativi alle metodica integrale di ogni analita; 

 il numero di test per confezione; 

 la descrizione del tipo di confezione offerta; 

 dati di precisione e accuratezza; 

 le modalità di preparazione; 

 la stabilità dopo la ricostituzione (se necessaria); 

 la stabilità nel sistema strumentale e nello stoccaggio; 

 la stabilità/durata della calibrazione dei reattivi; 

 il numero dei punti di calibrazione; 

 il tipo di standardizzazione (IFCC, WHO, altro); 

 le modalità di conservazione; 

 il coefficiente di variazione; 

 la metodica; 

 la linearità; 

 i periodi di validità dei prodotti soggetti a scadenza e le condizioni ottimali di conservazione; 

 i prodotti eventualmente soggetti a registrazione e/o autorizzazione ministeriale, allegandone 
idonea certificazione; 

 codice CND, numero di registrazione nel repertorio dei Dispositivi Medici se dovuto; 

 aderenza a norme nazionali e internazionali riconosciute sulla produzione e la commercializzazione ( 
ad es. ISO serie 9000) nonché altre che ne definiscano parametri di qualità, specificità, sensibilità e 
sicurezza, parametri fisici, chimici e biologici; 

 relazione in ordine al tipo di rifiuto generato e allo smaltimento dei reflui tossico nocivi prodotti.”. 
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LA DOCUMENTAZIONE ELENCATA DA B1 A B2, DOVRÀ ESSERE FORNITA ESCLUSIVAMENTE  IN FORMATO 
ELETTRONICO, NON MODIFICABILE (ES. PDF O PROGRAMMI SIMILARI), SU CD-ROM  DVD ROM -  IN 
DUPLICE COPIA,. 

INOLTRE, IN FORMATO CARTACEO, DOVRÀ ESSERE PRODOTTA ANCHE LA SEGUENTE DOCUMENTAZIONE: 

 

B3)  Obbligatoriamente rispondere per ogni Lotto con una “relazione di valutazione” firmata dal legale 

rappresentante in riferimento alle descrizioni dei requisiti soggetti a valutazione, specificando per ogni voce 

di punteggio (riferimento) le caratteristiche offerte con gli eventuali benefici e vantaggi proposti per questa 

Azienda Sanitaria secondo lo schema sotto riportato. 

 
Lotto n°_____ 

n° di riferimento 

del requisito 

soggetto a 

valutazione 

(copiare dal 

capitolato). 

Descrizione del 

requisito soggetto a 

valutazione 

(copiare dal 

capitolato). 

Breve “relazione di 

valutazione” in 

risposta al requisito 

soggetto a 

valutazione. 

Eventuali benefici e/o vantaggi apportati 

dalla proposta formulata rispetto a 

quanto richiesto in capitolato. 

 

B.4) Per ogni Lotto, è richiesta da parte delle Ditte partecipanti, la presentazione di un “progetto tecnico” 
dettagliato che descriva la soluzione operativa proposta tenendo presente che tra i requisiti minimi viene 
richiesta l’omogeneità qualitativa, tecnologica ed operativa dei sistemi offerti tra i presidi ospedalieri di 
Pescara, Penne, Popoli. Il progetto tecnico deve essere firmato dal Legale Rappresentante della Ditta. 

B5) Servizio di assistenza tecnica e manutenzione (scorporabile) 

 Le Ditte partecipanti dovranno presentare dettagliata descrizione del servizio di assistenza tecnica e 
manutenzione delle attrezzature offerte in “service” in conformità a quanto richiesto nel capitolato 
speciale. Nell’ipotesi in cui l’assistenza tecnica fosse espletata da altre Ditte diverse dalla/e Ditta/e 
partecipanti alla gara, la Ditta offerente dovrà espressamente effettuare dichiarazione di subappalto 
che resta soggetto alle regole in materia. La Ditta subappaltatrice sarà comunque tenuta, in modo 
solidale con la Ditta fornitrice, all’osservanza di tutte le norme e condizioni previste nel presente 
capitolato. La Ditta offerente dovrà altresì indicare: 

  I centri di riferimento per l’effettuazione dell’assistenza tecnica e l’organico dei tecnici addetti. 
  Indicazione del tempo limite di risposta alla chiamata di emergenza; 
 Descrizione del supporto fornito all’avvio del servizio (modalità di istruzione degli operatori del 

laboratorio Analisi); 
 Programmazione degli interventi di manutenzione periodica; 
 Descrizione dell’organizzazione aziendale relativamente al supporto scientifico fornibile; 
 Certificazioni ISO 9000 conseguite. 
B6) I termini di consegna dell’apparecchiatura proposta, i tempi di installazione e di avviamento a pieno 
ritmo della stessa. 

B7) Dichiarazione, resa ai sensi degli articoli 19 e 47 del DPR 445/2000, attestante la conformità agli 
originali in proprio possesso, di tutto quanto contento nei CD_ROM 

B8) nel caso in cui la Ditta raggiunga almeno l’80% del medesimo (come sopra definito), con 
arrotondamento al numero intero superiore, “ dichiarazione” con cui accetti  espressamente la modalità di 
copertura virtuale del lotto (c.d. riempimento), a norma del quale, per ciascun lotto, anche laddove la Ditta 
offerente NON raggiunga l’integralità del lotto ma, comunque, copra almeno l’80% dello stesso, con 
arrotondamento all’intero superiore,  ai soli fini della valutazione economica, i  prodotti non coperti saranno 
valorizzati con il prezzo più alto tra quelli offerti dalle altre Ditte  concorrenti di gara.  
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B9) Dichiarazione motivata, ai sensi dell'art. 13 comma 5 lettera a) del D.Lgs n. 163/2006, relativa a quali 
informazioni fornite in sede di presentazione dell'offerta costituiscano segreti tecnici o commerciali che si 
intendano sottrarre ad una eventuale visione da parte delle altre Ditte concorrenti, se richiedenti. In 
alternativa, dichiarazione che nessuna delle informazioni fornite in sede di gara costituiscono segreti tecnici 
o commerciali. 

B10) In caso di Raggruppamento temporaneo di Imprese, dichiarazione in cui vengono specificate le parti di 
servizio/fornitura che saranno eseguite dalle singole imprese costituenti il raggruppamento (rif.to all’art. 37, 
comma 4, D.Lgs. 163/2006). 

B11) Dichiarazione inerente all’eventuale facoltà di avvalersi del subappalto, ai sensi dell'art. 118 del D.Lgs. 
163/2006, indicando le parti del servizio o fornitura che intende riservarsi la facoltà di subappaltare. Si 
rammenta che: 

 le attività definite “scorporabili”, possono essere subappaltate integralmente, 

 per le altre,  il subappalto  non potrà essere comunque superiore al 30% dell'importo relativo; 
 

B12) Elenco della documentazione  prodotta e inserita nella busta “offerta tecnica” . 

N.B.  

 Ogni documento dovrà essere presentato secondo l’ordine sopra indicato e recare nel frontespizio 
i numeri di riferimento, come sopra elencati, per un’agevole identificazione dello stesso. 

 L'offerta tecnica non deve contenere alcun elemento di carattere economico pena l’esclusione. 
 

I DOCUMENTI DA B3) A B12) DOVRANNO ESSERE SIGLATI  SU OGNI PAGINA, E CON FIRMA LEGGIBILE E 
PER ESTESO, SULL’ULTIMA PAGINA DAL LEGALE RAPPRESENTANTE. 

L’offerta tecnica, in caso di aggiudicazione, integra le disposizioni del Capitolato Speciale d’Appalto e sarà 
parte integrante del contratto. 

In caso di raggruppamento di imprese o consorzio ordinario di concorrenti non ancora costituiti, le firme 
sulla dichiarazione di cui al presente punto dovranno essere apposte dai legali rappresentanti di ciascuna 
impresa raggruppata o consorziata. In caso di firma congiunta le firme dovranno essere apposte dai legali 
rappresentanti firmatari congiunti dell’impresa. 

L’offerta tecnica può essere sottoscritta da persona munita da comprovati poteri di firma, la cui procura sia 
stata prodotta nella busta A.”. 

 

Quesito n. 33: Si chiede di confermare la possibilità che un concorrente possa partecipare alla gara secondo 
modalità differenti a seconda del lotto considerato, ovvero che sia possibile partecipare ad alcuni lotti in 
forma singola e ad altri in forma associata: 

RISPOSTA. SI CONFERMA, PURCHE’, NEL MEDESIMO LOTTO, IL CONCORRENTE CHE PARTECIPA 

IN ATI NON PARTECIPI ANCHE IN FORMA SINGOLA. 

 

Quesito n. 34: Con riferimento alla precisazione contenuta all’art. 8 del Disciplinare di gara, in base alla 

quale: “ A rendere la dichiarazione in argomento saranno tenuti, pertanto, anche i procuratori, laddove 

siano essi stessi sottoscrittori, ovvero laddove siano destinatari di procure continuative e pubblicizzate (es., 
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in CCIAA)  nonché gli amministratori  di società acquisite e/o incorporate, nell’anno antecedente la data di 

pubblicazione del bando di gara su GURI. Tali soggetti, infatti, sono da assimilarsi a soggetti “cessati”,  si 

chiede di confermare che tale dichiarazione debba essere resa da procuratori sottoscrittori dell’offerta e 

non da procuratori i quali, benché titolari di una procura continuativa ed inserita nel certificato CCIA, non 

siano titolari di poteri di legale rappresentanza delal società e, di conseguenza, non siano equiparabili ai 

legali rappresentanti della società sessa, come precisato dall’art. 38, comma 1, lettera b) del D.lga 

163/2006. 

RISPOSTA, SI CONFERMA LA PRESCRIZIONE DEL DISCIPLINARE DI GARA, OVVERO CHE LA 

DICHARAZIONE IVI PREVISTA VA RESA ANCHE DA TUTTI I PROCURATORI TITOLARI DI UNA 

PROCURA CONTINUATIVA ED INSERITA NEL CERTIFICATO CCIA. 

 

Quesito n. 35: Considerato che l’art. 8 del Disciplinare  (pag 18) precisa che “ la presentazione dell’offerta 
economica comporta l’accettazione di tutte le condizioni del capitolato speciale d’appalto da parte delle 
Ditte concorrenti” e che non è richiesto di allegare il predetto capitolato, si chiede conferma che la 
previsione di cui all’art. 22. 2 del CSA sia da considerare un refuso. 

RISPOSTA: SI CONFERMA CHE LA PREVISIONE DI CUI ALL’ART. 22. 2 DEL CSA COSTITUISCE 

REFUSO.  

 

Quesito n. 36: In riferimento a quanto richiesto al punto B.1.7) del Disciplinare di gara “specifiche di 
interfacciamento”, si chiede se tale documento possa essere  allegato in lingua inglese. 

RISPOSTA: SI ACCONSENTE 

 

Quesito n. 37. Si chiede se,  in aggiunta alla dichiarazione di rispondenza alla normativa CE, possano essere 
allegate anche le dichiarazioni conformità  dei produttori in lingua inglese. 

RISPOSTA: OVVIAMENTE, SI. 
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AGGIORNAMENTO AL 5 MAGGIO 2014 

PRECISAZIONI E RETTIFICHE 

38. Nell' Allegato B10-Area Siero, sia relativo a Popoli che a Penne, sono state rilevate due voci dello 
stesso esame ma con diciture leggermente diverse. Trattasi della voce n 17 CPK-MB MASSA con 2500 test 
sia per Penne che per Popoli e della voce n 47 CK MB con 2500 test sia per Penne che per Popoli.  

Viene eliminata la voce  n. 47 e rideterminato il totale del numero degli esami, sia sull'allegato B 10 che 
sul foglio prezzi di Penne e Popoli. 

39. Nell’allegato B10, Pescara, la voce n. 70 (Etanolo), viene rinominata “Alcolemia”. 

TUTTI GLI ALLEGATI INTERESSATI ( ALLEGATO B10- AREA SIERO E FOGLI PREZZI RELATIVI A PESCARA, 
PENNE E POPOLI) , VENGONO RIPUBBLICATI. 
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AGGIORNAMENTO AL 7 MAGGIO 2014 

40) LOTTO 10 – AREA SIERO 

Si chiede di specificare se i test indicati alle voci 17 e 47 (CPK massa e CK-MB) e alle voci 4 e 50 (Alcolemia e 
Etanolo) per i P.O. di Popoli e Penne, devono essere considerati test diversi o se la diversa indicazione debba 
essere intesa come un mero refuso,  e in questo ultimo caso si prega di rettificare e di indicare il numero di 
test totali corretti. 

RISPOSTA. LA VOCE 47 CK MB CON 2500 TEST SIA PER PENNE CHE PER POPOLI, È GIA’ STATA 

ELIMINATA. LA VOCE 50 VERRA’ ELIMINATA E, CONSEGUENTENTEMENTE  RIDETERMINATO IL 

TOTALE DEL NUMERO DEGLI ESAMI, SIA SULL'ALLEGATO B 10 CHE SUL FOGLIO PREZZI DI 

PENNE E POPOLI. 

DETTI ALLEGATI SARANNO, PERTANTO, RIPUBBLICATI CON LE DENOMINAZIONI: 

ALLEGATO B10 REV 7.0 

FOGLIO PREZZI 10 PENNE REV 3 

FOGLIO PREZZI POPOLI 10 REV 3 

 

41) LOTTO 7- EMOGAS  

Si richiede se sia possibile offrire cartucce di misura identiche ma con numero di tests differenti per                
meglio soddisfare le diverse esigenze dei vari reparti. 

RISPOSTA. NULLA OSTA 

 

42) Vi chiediamo di confermare  se le  la caratteristica “pronti all’uso” riferito ai reattivi a  pag 6 di 31 
del Capitolato Speciale  all’art. 2.1 “Le apparecchiature” debba essere inteso come refuso in considerazione 
che nelle griglie di valutazione dei vari lotti è qualificato come  elemento di valutazione a punteggio. 

RISPOSTA. COSTITUISCE REFUSO. TALE DICITURA – “PRONTI ALL’USO” – VIENE, PERTANTO, 

ELIMINATA DALL’ART. 2.1 “APPARECCHIATURE”, DEL CAPITOLATO SPECIALE. 

 

43) Si richiede di voler specificare cosa si intende per “controlli in matrice compreso tutte le piccole 
attrezzature eventualmente necessarie per l’esecuzione delle metodiche proposte”,  indicato nel Capitolato 
Speciale a pagina 6 all’art. 2.1 Le apparecchiature tra le caratteristiche minime.  

RISPOSTA PER MATRICE SI INTENDE L’OGGETTO DEL CONTROLLO (SANGUE INTERO, URINE, 

PLASMA, SIERO). PER “PICCOLE ATTREZZATURE” SI INTENDONO: POMPE DA VUOTO, 

AGITATORI, ETC., EVENTUALMENTE NECESSARI ALL’ESECUZIONE DI ESAMI PARTICOLARI 

(ESOTERICI). 

 

44) Considerato che il capitolato non prevede l’indicazione del numero di test da offrire per l’esecuzione 
dei controlli di qualità  né su quanti strumenti gli stessi debbano essere offerti, Vi chiediamo se possono 
essere completate le tabelle allegate ai fini della quantificazione del dato richiesto. 

RISPOSTA: VEDASI RISPOSTA A QUESITO N. 15. 
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45) Per il calcolo dei test da fornire per le calibrazioni, fermo restando che il numero iniziale dipende 
dalle metodiche delle singole case produttrici, si chiede di specificare, così come richiesto per i controlli di 
qualità, se tutti i test richiesti  sono da calibrare su tutti gli strumenti offerti o solo su parte di essi.  Vi 
chiediamo se possono essere completate le tabelle allegate ai fini della quantificazione del dato richiesto. 

RISPOSTA: PREMESSO CHE I CONTROLLI DI QUALITA’ (VEQ) SONO STATI ELIMINATI DAL 

PUNTO 1.6 DEL CAPITOLATO SPECIALE, TUTTE GLI STRUMENTI  DEVONO ESSERE CALIBRATI 

(IN CONFORMITA’ ALLE LINEE GUIDA DI LABORATORIO). 

NULLA OSTA ALLA FORNITURA, DA PARTE DELLE DITTE, DI INFORMAZIONI AGGIUNTIVE, 

PURCHE’ NON A DISCAPITO DELLA CHIAREZZA DELL’OFFERTA E DELLA SUA COMPARABILITA’. 

A TAL FINE, SI CONSIDERI SEMPRE UN ANNO COMPOSTO DA 52 SETTIMANE, ONDE UNA 

FREQUENZA DI  (ES.)  4 SEDUTE A SETTINANA, EQUIVALE A N. 208 GIORNATE (52*4). 

 

46) LOTTO 10 – AREA SIERO 

Si chiede di indicare il numero di sedute analitiche a settimana previste per il parametro n. 48 “Uricemia”  
indicato nel foglio prezzi di Penne e Popoli.  

RISPOSTA: IL NUMERO DI SEDUTE E’ PARI A 7 PER SETTIMANA 

 

47) Nei vari fogli prezzi si parla di numero di kit interi solo nella colonna M (data dal totale delle colonne 
I, J e K). Si può quindi assumere che nelle colonne suddette I, J e K possano essere inseriti anche numeri non 
interi purchè la somma venga poi approssimata per eccesso nella colonna M? 

RISPOSTA: SI CONFERMA CHE NELLE COLONNE SUDDETTE I, J E K POSSONO ESSERE INSERITI 

ANCHE NUMERI NON INTERI PURCHÈ LA SOMMA  VENGA POI APPROSSIMATA PER ECCESSO AL  

NUMERO INTERO NELLA COLONNA M 

 

48) LOTTO 2 -  COAGULAZIONE 

Si chiede di indicare il numero  e la tipologia di test richiesti per il Centro TAO di Pescara. 

RISPOSTA: I TEST PER IL LABORATORIO TAO DI PESCARA SONO RICOMPRESI NEI TEST 

COMPLESSIVI INDICATI PER TALE LABORATORIO. 

PER MAGGIORE CHIAREZZA, TUTTI I RIFERIMENTI A TALE LABORATORIO VENGONO 

RICONDOTTI AL LABORATORIO DEL PO DI PESCARA E L’ALLEGATO B2 – COAGULAZIONE, VIENE 

RIPUBBLICATO CON LA DENOMINAZIONE “ALL. B2 REV. 1 – COAGULAZIONE” 

 

49)OFFERTA ECONOMICA – FOGLIO PREZZI  LOTTO 7  (fornitura reattivi) : si chiede indicazione su cosa si 
intenda alla colonna (H) “Periodo di validità del kit (in mesi): stabilità on board o a scaffale: 

RISPOSTA. SI INTENDE STABILITA’ ON BOARD 

 

50) OFFERTA ECONOMICA: nella vs risposta al quesito n. 12, precisate che” … le Ditte dovranno inserire, 
all’interno della propria offerta economica, una dichiarazione indicante la maggiorazione percentuale del 
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prezzo a kit (proposto all’interno dell’offerta economica), da applicare per il caso in cui l’Azienda sanitaria 
decida di implementare la modalità in argomento”.  

Chiediamo per quale motivo, in tale evenienza, la maggiorazione percentuale debba essere applicata sul 
costi del kit e non sul costo medio per test. 

RISPOSTA: VEDASI PRECISAZIONE N. 59. 

 

51. Lotto n. 3 CITOFLUORIMETRIA Pescara  

51.1. Sul carico di lavoro presunto annuo: 

Vengono richiesti alle voci: 

1) (CD45/CD4/CD8/CD3) 7000 esami/anno  

2) (CD45/CD56/CD19/CD3) 7000 esami/anno  

Gli stessi reagenti sono stati richiesti lo scorso anno, nella precedente gara annullata,  nei rispettivi 

quantitativi: 

1) 3000 esami/anno 

2) 3000 esami/anno 

Si chiede pertanto di verificare i volumi riportati, in quanto, a nostro parere, l’importo della base d’asta 

risulta congruo con i volumi dello scorso anno ma non con quelli attuali.  

RISPOSTA: LA GARA ANNULLATA E’ STATA OGGETTO DI PROFONDA REVISIONE, ANCHE IN TALI 

ASPETTI. 

 

51.2. Sui criteri di valutazione: 

Rif. 1: Rispondenza e coerenza del sistema proposto nella realtà organizzativa del Laboratorio. Progetto 
tecnico presentato: valutazione della facilità di utilizzo ed anche della riduzione dei tempi di lavorazione. 
(relazione sul processo d’uso). 
 
Si chiede di precisare i parametri, oggetto di punteggio, in modo misurabile. 
 

RISPOSTA: OGGETTO DI VALUTAZIONE (ANCHE CON RIFERIMENTO A TUTTI GLI ALTRI LOTTI 

IN CUI COMPAIANO TALI DICITURE)  E’ QUANTO RIPORTATO DOPO I DUE PUNTI, OVVERO : ” 

valutazione della facilità di utilizzo ed anche della riduzione dei tempi di lavorazione. 

(relazione sul processo d’uso)”. 

 
Rif. 3: Modalità di agitazione di ogni singola provetta prima del campionamento (relazionare).   
Si chiede di specificare le modalità di agitazione della singole provette, con relativa attribuzione di 
punteggio.  
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RISPOSTA: IL PUNTEGGIO RELATIVO A TALE PARAMETRO (COME AD OGNI ALTRO), SARA’ 

ATTRIBUITO  MOTIVATAMENTE DALLA COMMISSIONE, SULLA BASE DEI VANTAGGI E BENEFICI 

DELLA SOLUZIONE PROPOSTA, SENZA PREGIUDICARE LE SCELTE DEI CONCORRENTI O COMPRIMERLE 

A LIVELLI QUALITATIVI PREDETERMINATI. 

 
Rif. 4: Sistema di lettura del “Forward Scatter” con possibilità di leggere diversi angoli di diffrazione in grado 
di rilevare particelle inferiori a 0.5 micron. Si chiede di evidenziare gli obiettivi oggetto della richiesta, 
relativo al parametro indicato. 

RISPOSTA: LA FINALITA’ E’ QUELLA – PERALTRO PRECISATA ALL’INTERNO DEL PARAMETRO – 

DI RILEVARE MICROPARTICELLE (ES. FRAMMENTI DI PIASTRINE) PER ESAMI SPECIFICI. 

NATURALMENTE, SONO AMMISSIBILI SOLUZIONI DIVERSE ED EQUIVALENTI AL SISTEMA DI 

LETTURA INDICATO  (EX ART. 68 DEL D.LGS 163/2006), PURCHE’ DOCUMENTATE CON LE 

MODALITA’ IVI PREVISTE. 

 

52. Si fa notare inoltre, che la somma dei punteggi indicati nella griglia è pari a 78 anziché 70. 
 

RISPOSTA: VEDASI  SECONDO AGGIORNAMENTO “ RETTIFICHE  E PRECISAZIONI”. 
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AGGIORNAMENTO ALL’8 MAGGIO 2014 

53) In riferimento al Secondo aggiornamento punto 1.5: “Coerentemente, il punto B6) del Disciplinare di 
gara, viene così rettificato: 

“B6) Dichiarazione attestante la propria disponibilità e impegno, nel caso in cui la ASL intenda 
implementare, nel corso del periodo di durata contrattuale, l’ esternalizzazione della gestione del 
magazzino (relativamente ai prodotti oggetto di gara), a: 

- provvedere, a propria cura, all’organizzazione ed effettuazione della logistica ambientale, intesa come stoccaggio e movimentazione delle merci 

all’interno dei Laboratori analisi della ASL, in spazi messi a disposizione da quest’ultima, mediante l’utilizzo di un sistema informativo di gestione del 

magazzino, in grado di assicurare la tracciabilità dei prodotti in transito, alle condizioni economiche proposte all’interno della propria offerta 

economica; 

- ad accettare la modifica della modalità di pagamento delle spettanze relative alla fornitura di kit/presidi/reattivi, materiali di consumo/etc nonché 

relative agli oneri di locazione e assistenza della strumentazione, a favore del prezzo a test, offerto in sede di gara (fatta salva l’applicazione della 

maggiorazione tariffaria richiesta e la revisione prezzi).”. 

Relativamente al punto sopra riportato si chiede se  lo stoccaggio e la movimentazione delle merci preveda soltanto l’utilizzo di un sistema 

informativo di magazzino oppure anche la messa a disposizione del personale, a carico del fornitore, che debba svolgere le funzioni in elenco. 

RISPOSTA: VEDASI PRECISAZIONE N. 59. 

 

54) In riferimento a “ RISPOSTA. LE PARTI DEL CAPITOLATO 1.5 BIS E 1.6, VENGONO COSI’ RETTIFICATE: 

1.6) FORNITURA DI CONSUMABILI E ACCESSORI materiale di consumo, materiale monouso, soluzioni di 
lavaggio, tamponi, soluzioni di riferimento, cartucce per stampanti e quant’altro necessario per l’esecuzione 
dei test richiesti, ad esclusione dei reattivi, calibratori e controlli. necessari all’ esecuzione del numero di 
determinazioni richieste, a titolo gratuito, per tutta la durata del contratto, compresi gli eventuali rinnovi. 

I reagenti necessari all’avviamento della strumentazione ed ai relativi collaudi previsti dalle normative 
vigenti devono essere forniti dalla Ditta aggiudicataria in sconto merce e al di fuori del materiale offerto per 
le determinazioni analitiche richieste con la presente gara. 

si osserva che, in considerazione del fatto che nel corso della fornitura si potrà cambiare la modalità di 
pagamento ( con la modalità del “prezzo a test effettuato”), riteniamo complicato andare a calcolare 
l’incidenza dei calibratori e controlli, che in questa prima fase ci chiedete di quotare, sul “prezzo a test 
effettuato”. Si chiede, per miglior e più semplice esposizione, nel caso in cui si passi al prezzo a test 
effettuato, quotare fin da ora solo i reagenti e tutto il resto necessario alla realizzazione del test offrirlo in 
sconto merce. 

RISPOSTA: VEDASI PRECISAZIONE N. 59 E N. 60. 

 

57) In riferimento alla risposta fornita al quesito n. 33, che permette di rispondere in RTI ad alcuni lotti, con 
l’obiettivo, sia per le aziende offerenti che per l’Ente, di produrre offerte che vadano a completare i pannelli 
degli analiti richiesti in gara, in quest’ottica e considerata la complessità stessa dei progetti da presentare, si 
chiede una proroga della scadenza dei termini di consegna delle offerte. 

RISPOSTA: LA RISPOSTA FORNITA NON INNOVA ALCUNCHE’, GIACCHE’ TRATTASI DI CONFERMA DI 
MODALITA’ GIA’ PREVISTE DALL’ORDINAMENTO GIURIDICO. 
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58. Disciplinare di gara – art. 8 – documenti da presentare per la partecipazione alla gara 

In riferimento alla prescrizione 

… presentare la documentazione tecnica da punto B1 a B4 esclusivamente in formato elettronico 

e alla prescrizione 

…l’offerta tecnica deve essere siglata su ogni pagina, ad eccezione degli allegati e sottoscritta con firma 
leggibile e per esteso sull’ultima pagina dal Legale rappresentante 

si chiede conferma che i documenti in formato elettronico possano essere firmati solo digitalmente in 
quanto la firma digitale ha valenza pari alla sigla/firma di pugno. 

2. Disciplinare di gara – art. 8 – documenti da presentare per la partecipazione alla gara 

In riferimento alla prescrizione 

l’offerta tecnica deve essere siglata su ogni pagina, ad eccezione degli allegati e sottoscritta con firma 
leggibile e per esteso sull’ultima pagina dal Legale rappresentante 

si chiede conferma che per “offerta tecnica” si intende solo il progetto tecnico e la relazione di valutazione. 

RISPOSTA: VEDASI RISPOSTA A QUESITO N. 32. 
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AGGIORNAMENTO AL 12 MAGGIO 2014 

PRECISAZIONI E RETTIFICHE 

59. VIENE ELIMINATO IL PARAGRAFO 1.5 DEL CAPITOLATO DI GARA, IN CONSIDERAZIONE DELLA 
DIFFICOLTA’, RILEVATA DA MOLTE DITTE, DI DETERMINARE L’ENTITA’ DELLA MAGGIORAZIONE  DA 
CORRISPONDERE PER IL CASO  PREVISTO IN DETTO PARAGRAFO. 

CONSEGUENTEMENTE, VIENE ELIMINATO ANCHE IL PUNTO B8 DEL DISCIPLINARE DI GARA. 

 

60. IN MERITO ALLA COMPILAZIONE DEI FOGLI PREZZI, SI PRECISA CHE OGGETTO DI QUANTIFICAZIONE E 
OFFERTA SONO I KIT  DI REATTIVO NECESSARIO PER CALIBRAZIONI E CONTROLLI. 

I CALIBRATORI E CONTROLLI, INVECE,  DEVONO ESSERE RIPORTATI NELLA TERZA PAGINA DI OGNI FOGLIO 
PREZZI, TRA I “MATERIALI DI CONSUMO RICHIESTI IN SCONTO MERCE”. 

 

61. PER AGEVOLARE LA PREDISPOSIZIONE DELL’OFFERTA TECNICA,  VERRA’ PUBBLICATA  LA PIANTINA 
DEI LOCALI DEL LABORATORIO ANALISI DI PESCARA, POST RISTRUTTURAZIONE. 

 

62. IN RELAZIONE AL LOTTO N. 2 – COAGULAZIONE, IN CONSIDERAZIONE DEL NUMERO DI TEST PRESUNTI  
PER IL LABORATORIO TAO, VENGONO MODIFICATE LE CARATTERISTICHE DELLA MACCHINA DA 
DESTINARE A TALE LABORATORIO E, CONTESTUALMENTE, INDICATI LE TIPOLOGIE ED I QUANTITATIVI DEI 
TEST. 

CONSEGUENTEMENTE, VIENE RETTIFICATO E RIPUBBLICATO L’ALLEGATO B2 – COAGULAZIONE E 
L’ALLEGATO “ FOGLIO PREZZI LOTTO 2”, REV 2 PER ENTRAMBI. 

 

63. VIENE RETTIFICATO IN N. 3 (TRE), IL NUMERO DI SEDUTE SETTIMANALI RELATIVE AL TEST 
“Emoglobine Varianti e Patologiche  P.O. Pescara”, LOTTO 8. 

IL RELATIVO FOGLIO PREZZI VERRA’ RIPUBBLICATO, REV. 2. 

 

64. la documentazione tecnica viene integrata con la seguente: B12)  Offerta economica senza prezzi 

IN CONSIDERAZIONE DI QUANTO SOPRA, LA DATA DI SCADENZA DEL 

TERMINE DI PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE VIENE POSTICIPATO AL   

25 GIUGNO 2014 

Le richieste di chiarimenti potranno essere formulate fino ALL’11 GIUGNO 2014, H. 13,00,  e la Stazione 

Appaltante si riserva di pubblicare sul profilo di committente www.ausl.pe.it//gare/ nella pagina web 
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della presente gara, chiarimenti sugli atti di gara, sulle modalità di partecipazione o su quanto altro sia 

ritenuto utile, anche in conseguenza dei chiarimenti richiesti, fino AL  16 GIUGNO 2014. 

Le imprese interessate a presentare offerta sono pertanto invitate a controllare eventuali pubblicazioni 

sul sito indicato. 

 

65. Con la presente chiediamo di chiarire se nel Foglio modulo prezzi relativamente al file “Fornitura 
reagenti” se nella colonna M “TOTALE NUMERO  DI   KIT INTERI  NECESSARI  (COL.  I + J+K)”  intendete (COL.  
J+K+L) e che quindi aver menzionato la Colonna “I” è un refuso? 

RISPOSTA. TRATTASI DI REFUSO LA SOMMA DA EFFETTUARE VA RIFERITA AI DATI DI COLONNE: J+K+L 

 

66. A seguito di tutti I chiarimenti pubblicati si chiede di confermare che sulla documentazione tecnica di cui 
ai punti B1 e B2 da fornire esclusivamente su formato elettronico non modificabile su CD-ROM e/o DVD 
ROM non venga apposta nessuna firma. 

RISPOSTA. SI CONFERMA E SI RAMMENTA LA DICHIARAZIONE DI CUI AL PUNTO B7) ( Dichiarazione, resa 
ai sensi degli articoli 19 e 47 del DPR 445/2000, attestante la conformità agli originali in proprio possesso, 
di tutto quanto contenuto nei CD_ROM). 

 

67.  

67.1 - NEL LOTTO N. 10, Nel carico di lavoro presunto annuo per i P.P.O.O. di Penne e Popoli si chiede di 
voler differenziare, i dosaggi per il CLORO, differenziandoli tra siero e urina, dovendo noi offrire reagenti 
differenti per le due tipologie di dosaggio. 

RISPOSTA: i test per il cloro, presunti per i laboratori di Penne e Popoli,  sono così ripartiti: 

LABORATORIO DI PENNE 

 Cloro su urine: n. 50 (test annui) 

 Cloro su siero: 5.950 (test annui) 

LABORATORIO DI POPOLI 

• Cloro su urine: n. 60 (test annui) 

• Cloro su siero: 8.040 (test annui) 
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67.2 - NEL LOTTO N. 10, Nel carico di lavoro presunto annuo per i P.P.O.O. di Penne e Popoli si chiede di 

voler differenziare, i dosaggi per le PROTEINE TOTALI,  differenziandoli tra siero e urina, dovendo noi 

offrire reagenti differenti per le due tipologie di dosaggio. 

RISPOSTA: i test per il cloro, presunti per i laboratori di Penne e Popoli,  sono così ripartiti: 

LABORATORIO DI PENNE 

• Proteine totali su urine: n.200  (test annui) 

• Proteine totali su siero: n.7.800  (test annui) 

LABORATORIO DI POPOLI 

• Proteine totali su urine: n.200  (test annui) 

• Proteine totali su siero: n.11.800  (test annui) 

 

I “FOGLI PREZZI LOTTO 10” PER PENNE E PER POPOLI, VENGONO ADEGUATI ALLA RICHIESTA 

 
 
68. Rif. Lotto 9 - Specifiche Tecniche / Scheda offerta eco 

 
Nell’allegato Specifiche Tecniche – Allegato B9 – Controllo di qualità interno,  alla voce “Tossicologia 
Urine” vengono indicate le quantità riferite ai 3 presidi Pescara, Penne e Popoli, mentre nella scheda 
“Offerta economica” viene riportato solo la voce “Tossicologia Urine”, senza alcuna suddivisione per 
Presidio e quantità. 
 
Si chiede di precisare quale sia la versione corretta. 

 
RISPOSTA: L’ALLEGATO B9 CONTIENE, IN TALE PARTE, UN REFUSO. LE QUANTITA’ RELATIVE AI 

LABORATORIO DEI PP.OO. DI PENNE E POPOLI SI INTENDONO ELIMINATE. 

L’ALLEGATO B9 VERRA’ CORRETTO E RIPUBBLICATO 

 
69) Rif. Lotto 9 - Chiarimenti in Progress Secondo Aggiornamento – Vs Risposta Quesito n° 12  
 

Si chiede di precisare come, per il Lotto 9 Controlli di Qualità, verrà calcolato il  costo a test, tenendo 
conto che in base al numero di sedute e alla stabilità del prodotto una parte del controllo diventa 
inutilizzabile. 

 

RISPOSTA, PER TALE LOTTO, NEL RELATIVO FOGLIO PREZZI, L’INDICAZIONE “COSTO A TEST” NON E’ 

PERTINENTE E, PERTANTO, NON DOVRA’  ESSERE FORNITA.  

70) per il Lotto 10, per cui sono previsti 3 distinti moduli per le offerte economiche, come debba 

essere indicato il totale del lotto richiesto dal capitolato. Si intende che è sufficiente predisporre un 

riepilogo dei totali, oppure un modulo complessivo riferito a tutte le voci indicate per i vari parametri? 

RISPOSTA. LE DITTE CONCORRENTI PER IL LOTTO 10, AVRANNO CURA DI PREDISPORRE UN 

RIEPILOGO DEI TOTALI RELATIVI A CIASCUN FOGLIO PREZZI. 
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71) Si chiede di precisare se sia da rendere la dichiarazione di cui al precedente punto B7 del 

Disciplinare di gara, secondo cui” La Ditta che raggiunga almeno l’80% del medesimo (come sopra 

definito), con arrotondamento al numero intero superiore, dovrà presentare una dichiarazione con cui 

accetti  espressamente la modalità di copertura virtuale del lotto (c.d. riempimento), a norma del 

quale, per ciascun lotto, anche laddove la Ditta offerente NON raggiunga l’integralità del lotto ma, 

comunque, copra almeno l’80% dello stesso, con arrotondamento all’intero superiore,  ai soli fini della 

valutazione economica, i  prodotti non coperti saranno valorizzati con il prezzo più alto tra quelli 

offerti dalle altre Ditte  concorrenti di gara. In tal caso, all’interno dell’offerta tecnica, dovrà essere 

inserita tale dichiarazione. 

RISPOSTA. TALE DICHIARAZIONE DOVRA’ ESSERE RESA. 

 

72. Si chiede di precisare se  gli allegati 2 bis e 3 debbano essere compilati o meno, dal momento che 

non compaiono nelle richieste del capitolato, né nell’elenco dei modelli allegati. 

RISPOSTA: TALI ALLEGATI SONO STATI PREDISPOSTI PER CONSENTIRE LE DICHIARAZIONI, NEI CASI 

RIPORTATI NEI MEDESIMI.  

 

73. Sono stati rilevati alcuni refusi nei modelli 1 e 2. 

RISPOSTA: DETTI ALLEGATI VENGONO RIPUBLICATI, (REV. 1), UNITAMENTE A: 

- DISCIPLINARE DI GARA REV 1.0 

- CAPITOLATO SPECIALE REV. 1.0 
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AGGIORNAMENTO AL  19 maggio 2014 

 

Quesito n. 74. LOTTO 11 -Dosaggi Immunometrici Vari 

In riferimento al punto 12 dei Criteri di Validazione indicato nell'ALLEGATO B -Lotto 11: 

 

“Produttività complessiva del sistema analitico offerto. Produttività oraria (test/ora) complessiva. 

I punteggi verranno calcolati  attribuendo il coefficiente più elevato (1) alla maggiore produttività oraria (test/ora) 

complessiva proposta, e alle altre proposte, coefficienti inversamente proporzionali. Infine, i coefficienti ottenuti, 

saranno moltiplicati per il punteggio massimo previsto per il parametro.”, 

si richiede se, per l'attribuzione del punteggio più elevato, verrà tenuta in considerazione unicamente la produttività 

dello strumento principale. 

 

RISPOSTA 

Come descritto a pagine 3 del CAPITOLATO SPECIALE (1. CARATTERISTICHE DEL SERVICE”: “Per 

sistema s’intende l’insieme strutturato di apparecchiature, complementi hardware e software, 

accessori, piccole attrezzature finalizzati alla definizione del processo analitico automatico o 

semiautomatico, per effettuare le prestazioni elencate”, 

si fa notare inoltre che nessun punto del capitolato prende in considerazione la produttività dello 

"strumento principale" ma sempre quella del sistema analitico come ampiamente descritto o nel 

caso di specie del singolo analizzatore. Pertanto il criterio di valutazione n.12 tiene conto della 

produttività complessiva del sistema offerto. 

 

Quesito n. 75- Lotto n. 10 

75.a:  nell’art. 1.5 bis del CSA, viene richiesta: 

1.5 bis ) LA FORNITURA DEI REAGENTI  CALIBRATORI, CONTROLLI 

La fornitura dei reattivi, dei calibratori, controlli necessari all’effettuazione delle  determinazioni nelle 

quantità presunte richieste. Nell’indicare i quantitativi necessari,  le Ditte dovranno tenere presente quanto 

riportato nelle schede dell’offerta economica, ovvero: 

1. che i calibratori dovranno essere in quantità sufficiente ad ogni necessità di calibrazione, tenuto 

conto anche della stabilità dei prodotti utilizzati.  

2. I controlli dovranno essere almeno su due livelli, aventi valori rispettivamente nell’ambito della 

normalità e della patologia ed essere in quantità idonea alle necessità operative, 

 

Considerato tuttavia che: 

- all’interno delle specifiche tecniche dei sistemi diagnostici del lotto n. 10, non viene fatta alcuna 

menzione della fornitura di materiali di controllo per l’esecuzione del CQI; al contrario, si fa soltanto 

riferimento alla “Fornitura di calibratori e altro materiale di consumo necessario al corretto 

funzionamento dei sistemi”, 

- che esiste uno specifico Lotto (Lotto n. 9), destinato all’acquisizione di CQI per l’Area Siero, 
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si chiede di precisare se i materiali di controllo debbano essere inclusi o meno nella fornitura del Lotto n. 10. 
 
75.B) Si chiede di confermare che i quantitativi annuo indicati per ciascuna determinazione, siano da riferirsi 
al mero numero di richieste annue e quindi non includano i dosaggi per calibrazioni e controlli di qualità. 
 

RISPOSTA: a -b) I quantitativi annui si riferiscono al numero di richieste annue per tipologie di test 

(come chiaramente specificato nel capitolato,  ai quali devono essere aggiunti il numero di test 

corrispondenti ai reagenti necessari per eseguire le calibrazioni ed i controlli, atteso  che: 

-  per calibratore si intende la soluzione di riferimento a concentrazione nota per la taratura 

tecnologica, 

- per controllo non si intende il CQI (Controllo di Qualità Interno) ma il controllo di validazione 

post calibrazione.  

Pertanto, si ribadisce, che i reagenti necessari alla effettuazione delle calibrazioni e dei  controlli,  

unitamente ai controlli ed ai calibratori stessi,  dovranno essere espressi per tipologia e quantità e, 

i primi (i reagenti necessari alla effettuazione delle calibrazioni e dei  controlli), anche in valore (i 

secondi - controlli e calibratori – infatti, dovranno essere forniti in sconto merce).  

A maggior  precisazione,  indichiamo che il controllo macchina dovrebbe essere eseguito 

contestualmente al numero delle calibrazioni per tipologia di macchina tenendo conto della 

scadenza (on board sullo strumento e da confezione) dei reattivi e del periodo di validità della 

calibrazione. 

 

Quesito n. 75.C): Poichè la scrivente dispone di soluzioni integrate che permettono di svolgere sulla 

stessa attrezzatura i dosaggi di chimica e di immunometria, con un conseguente risparmio 

economico, di tempo e di risorse, si chiede  se per i presidi di penne e Popoli sia possibile offrire 

strumentazioni integrate in luogo di apparecchiature singole 

RISPOSTA: LE SPECIFICHE TECNICHE, COSÌ COME I CRITERI DI VALUTAZIONE, SONO STATI REDATTI 

QUALI REQUISITI (ANALISI DELLE SPECIFICITÀ) FUNZIONALI,  OSSIA RIFERITI AL COSA DEVE FARE IL 

SISTEMA E NON AL COME. 

QUEST’ULTIMA INDIVIDUAZIONE COSTITUISCE , INFATTI,  PREROGATIVA DELLE DITTE OFFERENTI, 

DA REDIGERE AVUTO RIGUARDO AGLI OBIETTIVI INDICATI DALLA STAZIONE APPALTANTE, SIA IN 

PREMESSA AL CAPITOLATO CHE NEI DETTAGLI TECNICI RIPORTATI NELLE SINGOLE SCHEDE, IN 

CONFORMITÀ ALLA NORME DI RIFERIMENTO  DI SETTORE,  NAZIONALI E REGIONALI, CHE ALLE 

LINEE GUIDA APPLICABILI 

Quesito n. 75 D): Si chiede di specificare se, per l’effettuazione degli analiti a bassa numerosità, per il 

PO di Pescara, possano essere proposte soluzioni tecniche non connesse alla linea di automazione, 

minimizzando l’intervento dell’operatore, assicurando allo stesso tempo un adeguato livello di back 

up, completa tracciabilità e mappatura del percorso dei campioni. 

RISPOSTA: VEDASI RISPOSTA A PRECEDENTE QUESITO. 
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QUESITO N. 75 E): Si chiede di specificare se, per l’effettuazione degli analiti a bassa numerosità, 

processabili sui canali aperti delle strumentazioni di Chimica clinica,  sia possibile offrire reagenti in 

possesso della marcatura CE ma non della validazione IVD (in merito alla combinazione d’uso su 

canali liberi su analizzatori disponibili sul mercato) 

RISPOSTA: SI CONFERMA QUANTO PREVISTO DAL CAPITOLATO SPECIALE, -  ART. 2. SPECIFICHE DEI 

SISTEMI (REQUISITI MINIMI). 

 

QUESITO N. 76: si chiede: 

a. di indicare  in quale parte del foglio prezzi debbano essere indicati e quotati i calibratori e 

controlli offerti 

RISPOSTA: VEDASI PRECISAZIONE N. 60 

 

b. di precisare se la dichiarazione di accettazione della modalità di copertura virtuale del lotto 

(c.d. riempimento), debba essere inserita all’interno della busta amministrativa, della busta 

tecnica oppure di entrambe. 

RISPOSTA:  DETTA DICHIARAZIONE DOVRA’ ESSERE INSERITA PREFERIBILMENTE IN ENTRAMBE 

LE BUSTE E, OBBLIGATORIAMENTE, ALMENO IN UNA DELLE DUE. 

 

c) di completare l’ultima frase riportata a pag. n. 3 del Disciplinare di gara (“In tal caso, all’interno 

della busta  contenente la documentazione amministrativa). 

RISPOSTA: LA FRASE VIENE COSI’ RIFORMULATA “IN TAL CASO, DETTA DICHIARAZIONE DOVRA’ 

ESSERE INSERITA PREFERIBILMENTE IN ENTRAMBE LE BUSTE, TECNICA E AMMINISTRATIVA, E, 

OBBLIGATORIAMENTE, ALMENO IN UNA DELLE DUE” 

 

d) di precisare se all’interno della busta contenete la documentazione amministrativa, debba essere 

inclusa copia del PASSOE relativo a ciascun lotto di gara 

RISPOSTA: LA PROCEDURA NON è SOGGETTA AL SISTEMA AVCPASS DI VERIFICA DEI REQUISITI 

 

QUESITO N. 76: 

Art. 1.5 del Capitolato Speciale d’Appalto (“CSA”) - Punto B6) del Disciplinare di Gara come 
modificati dal chiarimento in risposta al quesito n. 12 del “secondo aggiornamento” e di nuovo 
modificati a seguito della pubblicazione dell’”ottavo aggiornamento” . 

 

In primo luogo ci corre l’obbligo di rilevare che i contenuti delle risposte in oggetto, modificando 

sostanzialmente i termini e le condizioni di partecipazione alla gara, non potevano né possono essere 

oggetto di semplici “chiarimenti”. Questi ultimi, infatti, per giurisprudenza costante, possono avere 

esclusivamente la funzione di illustrare la "lex specialis" di gara attraverso un'operazione di interpretazione 
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del testo tendente a renderne chiaro e comprensibile il significato. In nessun caso possono innovare o 

modificare le condizioni di gara. 

Ciò detto, si chiede sin d’ora che codesta Amministrazione provveda alle modifiche del bando, del 

disciplinare e del CSA che riterrà necessarie ai fini in esame, utilizzando lo strumento dell’autotutela con 

conseguente nuova pubblicazione del bando e concessione di nuovi termini per la presentazione delle 

offerte. 

RISPOSTA: SI RAMMENTA CHE: 

 OGGETTO DI PUBBLICAZIONE (SU GURI E GUGE)  E’ IL BANDO DI GARA; 

 TUTTO QUANTO RIPORTATO NEL CSA, DISCIPLINARE DI GARA E RELATIVI ALLEGATI (E 

NON ANCHE NEL BANDO DI GARA) , PUO’ ESSERE CHIARITO E/O REVISIONATO DALLA 

STAZIONE APPALTANTE E PUBBLICIZZATO NELLE MEDESIME (ED ESCLUSIVE) FORME DI 

PUBBLICIZZAZIONE DEGLI ATTI REVISIONATI ; 

 LADDOVE LE REVISIONI IMPLICHINO MODIFICHE  SOSTANZIALI, LE STESSE 

COMPORTANO LA PROROGA DEL TERMINE DI SCADENZA DELLA GARA E, QUINDI DI UN 

ELEMENTO CONTENUTO (QUESTO SI’) , NEL  BANDO DI GARA; 

 L’AVVISO DI RETTIFICA AL BANDO DI GARA DOVRA, PERTANTO, RICEVERE LE 

MEDESIME FORME DI PUBBLICAZIONE DEL BANDO REVISIONATO (GUCE E GURI). 

 

SI RASSICURA CHE QUESTA STAZIONE HA APPLICATO ED APPLICA  LE MODALITA’ ANZIDETTE. 
 

QUESITO N. 78. Si chiede di voler precisare per quale motivo, il punto B8 del Disciplinare di Gara, 

originariamente riguardante i segreti tecnici, e successivamente, a seguito del “quarto aggiornamento” la 

“modalità di copertura virtuale del lotto”, debba essere eliminato a seguito dell’eliminazione del paragrafo 1.5 

del Capitolato di Gara. 

RISPOSTA:  SI SEGNALA CHE IL PUNTO riguardante i segreti tecnici E’ ORA RIPORTATO AL 

PUNTO B 9 DELL’OFFERTA TECNICA 

 

QUESITO N. 79. Sempre a seguito della eliminazione del paragrafo 1.5  si richiede di voler eliminare quanto 

indicato a pag. 2  art. 1  del disciplinare di gara REV 1. 

Considerata la risposta data al quesito n. 13 pubblicata nel secondo aggiornamento “ In ogni caso, al 

termine del periodo quinquennale contrattuale, dovranno azzerarsi i canoni di noleggio”, si richiede di 

voler eliminare quanto riportato nel disciplinare REV 1 a pag. 2 “in ogni caso, al momento del 

raggungimento del volume di test previsti per ciascun lotto di gara, durante il periodo di durata 

contrattuale, ivi incluso il periodo di proroga, dovranno azzerarsi i canoni di noleggio”. 
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RISPOSTA. I PARAGRAFI VENGONO, RISPETTIVAMENTE, ELIMINATO (IL PRIMO) E RETTIFICATO 

(IL SECONDO), ED IL DISCIPLINARE DI GARA RIPUBBLICATO NELLA VERSIONE REV. 2.0.  

SI RSSICURA, AD OGNI BUON CONTO CHE, MODIFICHE ESPRESSE AI DOCUMENTI DI GARA, 

APPORTATE SUCCESSIVAMENTE AL MOMENTO DI REDAZIONE E PUBBLICAZIONE DEI 

MEDESIMI, PREVALGONO ANCHE SE IN ESSI NON MATERIALMENTE RIPORTATE. 

 

QUESITO N. 80 -  TITOLO II - Art. 2 comma 7 del CSA  

Si chiede cortesemente di voler confermare che, in merito alla disciplina del cosiddetto quinto d’obbligo, si 

applica quanto correttamente stabilito dall’art. 2, comma 7 del CSA e che il riferimento all’istituto dell’accordo 

quadro di cui all’art. 1 del disciplinare di gara rappresenta un mero refuso. Tale istituto, infatti, non è 

applicabile al caso di specie non essendo prevista alcuna aggiudicazione di appalti successivi e superando 

la durata complessiva della gara il limite dei 4 anni stabilito dal Codice dei Contratti Pubblici.  

 

RISPOSTA. SI CONFERMA CHE TRATTASI DI REFUSO 

***.**.*** 

QUESITO N. 81 - TITOLO II - L’art. 5 comma 5 del CSA stabilisce che “Nel caso non fosse possibile 

verificare tutte le merci all'atto dell'arrivo, la ASL avrà diritto di effettuare le contestazioni sulla qualità dei 

prodotti forniti, anche a distanza di tempo dalla consegna (da concludersi entro sessanta giorni dalla 

consegna o entro il diverso termine indicato nel capitolato speciale di gara, escludendo dal computo dei 

giorni sono esclusi il sabato ed i giorni festivi), quando cioè all'apertura degli imballaggi e delle confezioni, ne 

sarà possibile il controllo. Si intende, infatti, che le singole somministrazioni saranno considerate ammesse 

solo quando saranno state dichiarate accettabili dall'incaricato al controllo: prima di tale dichiarazione esse si 

considereranno come depositate per conto ed a rischio del fornitore”. 

Ferma restando la garanzia per i vizi dovuta dal fornitore e gli obblighi di sostituzione dei prodotti difettosi nei 

termini stabiliti dal CSA, si chiede di voler confermare che, come previsto dall’art. 4 comma 6, il 

“trasferimento di proprietà dei beni avviene dopo la presa in carico (firma del d.d.t.) da parte del personale 

della ASL incaricato” e che non è necessaria alcuna ulteriore dichiarazione e/o certificazione scritta da parte 

della stazione appaltante. 

RISPOSTA: NON SI COMPRENDE LA NECESSITA’ DI CONFERMARE QUANTO RISULTA 

CHIARAMENTE ESPRESSO. 

 

QUESITO N. 82 - TITOLO II - Art. 8 bis Il comma 3 stabilisce che “Gli importi relativi alle quote parti 

scorporate, saranno corrisposti entro 60 giorni o quelli ulteriori eventualmente concordati, dalla data di 

approvazione del relativo collaudo”. 

Si prega di voler confermare, come già fatto per l’art. 7, che si tratta di refuso e che non essendo compresi 

lavori ed opere nell’oggetto dell’appalto, tale comma non è applicabile al caso di specie. In caso contrario, si 

chiede cortesemente di chiarire quali siano le “parti scorporate” incluse nell’appalto.  

RISPOSTA: LE ATTIVITA’ DI ASSISTENZA E MANUTENZIONE COSTITUISCONO ATTIVITA’ 

SCORPORATE 

 

QUESITO N. 83 -  Il comma 5 stabilisce che “Ai sensi dell'art. 4, co. 3, del Regolamento di esecuzione ed 

attuazione del D.Lgs 163/2006, nei contratti ad esecuzione periodica o continuativa sull'importo netto 
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progressivo delle prestazioni sarà operata una ritenuta della 0,5 per cento; Ie ritenute saranno svincolate in 

sede di liquidazione finale, dopo l'approvazione del certificato di collaudo o verifica di conformità e la verifica 

del documento unico di regolarità contributiva. Pertanto l'Affidatario dovrà fatturare Ie prestazioni intermedie 

per un importo pari al 99,5 per cento dell'importo netto progressivo, computando nella fattura finale di saldo 

all’ammontare delle ritenute effettuate”. 

Nell’appalto in esame non esiste un “importo netto progressivo delle prestazioni” né prestazioni intermedie 

né una rata/fattura di saldo né un collaudo o una verifica di conformità alla fine dell’esecuzione delle 

prestazioni. Si chiede quindi cortesemente di voler confermare che tale previsione non è applicabile 

all’appalto de quo o, in caso contrario, di voler precisare come si intende darvi applicazione in 

considerazione della mancanza dei presupposti su cui la previsione medesima si fonda.  

 

RISPOSTA: PREMESSO CHE IL CONTRATTO CHE SARA’ STIPULATO IN ESITO ALA PROCEDURA 

CONCORSUALE, PER CIASCU LOTTO DI GARA, COSTITUISCE UN “CONTRATTO AD ESECUZIONE 

PERIODICA O CONTINUATIVA”,  LA PRESCRIZIONE SARA’ APPLICATA SUGLI ONERI DI ASSISTENZA 

E LOCAZIONE, I QUALI, PERTANTO, DOVRANNO ESSERE FATTURATI, ALLE CADENZE PREVISTE, 

AL NETTO DELLE RITENUTE A GARANZIA, QUESTE ULTIME SARANNO SVINCOLATE IN SEDE DI 

VERIFICA FINALE, AL TERMINE DEL QUINQUENNIO. 

 

 

QUESITO N. 84 - Il comma 6 prevede quanto segue: “Ai sensi e per gli effetti previsti dal D.Lgs 192/2012, 

viene stabilito che i pagamenti saranno eseguiti entro 60 giorni dalla data di accertamento della regolare 

esecuzione delle prestazioni o, se posteriore, dalla data di ricevimento della fattura. L'accertamento di 

regolare esecuzione dovrà concludersi entro 30 giorni dalla data di ultimazione delle prestazioni. Per la data 

di ricevimento fattura (farà fede il timbro di protocollo della ASL)”. 

La parte preponderante ed essenziale dell’appalto riguarda la fornitura di reagenti per cui non pare 

applicabile il procedimento di emissione del certificato di regolare esecuzione a seguito dell’”ultimazione 

delle prestazioni”. Ferma restando la garanzia per i vizi dovuta dal fornitore, si chiede cortesemente di voler 

confermare che il termine di pagamento decorre dalla data di ricevimento della fattura. Analogamente, per 

quanto attiene ai canoni di noleggio delle apparecchiature, una volta superato il collaudo con esito positivo 

non si vede quali ulteriori accertamenti di regolare esecuzione debbano essere fatti. 
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RISPOSTA: SIA LE MERCI (FORNITURA), SIA LA LOCAZIONE E L’ASSISTENZA, SONO SOGGETTE A 

VERIFICA DI REGOLARE ESECUZIONE. SI SEGNALA CHE LA LOCAZIONE SI RIFERISCE A UN BENE 

PERFETTAMENTE FUNZIONANTE, ONDE QUALSIASI MALFUNZIONAMENTO (BLOCCANTE O 

MENO) POTREBBE AVERE RILIEVO A TALI FINI. 

SI CONFERMA, PERTANTO, INTEGRALMENTE, LA PRESCRIZIONE SEGNALATA, DALLA QUALE 

COMPLESSIVAMENTE DERIVA CHE I PAGAMENTI SARANNO EFFETTATI ENTRO 90 GIORNI (30 + 

60), DALA DATA DI CONCLUSIONE DI CIASCUNA PRESTAZIONE O, SE POSTERIORE, DALLA DATA 

DI RICEVIMENTO DELLA FATTURA. 

PER DATA DI CONCLUSIONE DELLE PRESTAZIONI, SI INTENDE: 

 NEL CASO DI FORNITURA, LA DATA DI CONSEGNA RISULTANTE DALLA DDT, 

 NEL CASO DELLE PRESTAZIONI DI LOCAZIONE ED ASSISTENZA, DALLA FINE DEL MESE 

CUI SI RIFERISCONO.  

 

QUESITO N. 85 -  TITOLO III Art. 10 del CSA - Penali Contestazioni e penalità relative alla 

fornitura di Beni 

L’Art. 10 comma 1 lett. A e B prevedono che “In caso di fornitura di merce difettosa o non conforme alle 

prescrizioni del Capitolato Speciale, oppure non rispondente ai requisiti descritti nell'offerta, la ditta, a proprie 

spese, dovrà procedere alla sostituzione entro 48 ore solari, sabato e festivi esclusi. Qualora ciò non 

avvenga, vi potrà provvedere la ASL, anche con acquisti sul libero mercato, addebitando alla ditta 

l'eventuale maggiore spesa e gli altri oneri anche di natura organizzativa. In caso di mancata sostituzione 

della merce contestata nei termini di cui sopra, per ogni giorno di ritardo rispetto alla dovuta sostituzione, 

sarà dovuta una penalità in misura giornaliera compresa tra lo 0,3 per mille e 1'1 per mille dell'ammontare 

netto contrattuale. 

Il numero di contestazioni si riferisce alla ASL nel suo complesso e non ai singoli Ospedali e Distretti. 

Allorché la ASL, a proprio insindacabile giudizio, decida di non risolvere il contratto, ogni consegna difettosa 

o non rispondente ai requisiti eccedente la normale tolleranza verrà sanzionata, a discrezione della ASL, con 

una penalità incrementabile fino al doppio rispetto a quella prevista nel precedente punto A”. 

 

In merito si rileva quanto segue. 

Le penali non sono definite (sono fissati solo il valore minimo e massimo) e la loro quantificazione viene 

rimessa alla valutazione della stazione appaltante in evidente contrasto con la ratio dell’istituto che è quella di 

predeterminare l’ammontare dei danni. In conformità a quanto precede, l’art. 145 comma 3 del DPR 207/2010, 

richiamato per le forniture e i servizi dal successivo art. 298, è chiaro nel prevedere che il responsabile del 

procedimento stabilisce le penali “in misura giornaliera compresa tra […]”, non consentendo che le penali 

stesse restino indeterminate come avviene nel caso di specie; 

 

A quanto precede si deve aggiungere che l’Art. 10, comma 1 lett. C prevede penali del tutto identiche a 

quelle appena illustrate con riferimento ad una non meglio precisata “consegna”. Non è dato sapere a cosa 

si debba riferire la predetta consegna, né quali siano i termini previsti per la stessa e quindi rispetto ai quali 

sarà valutato il ritardo. 

Infine il comma 9 dell’art. 10 prevedendo che “Nel caso di risoluzione del contratto per inadempimento 

l’impresa non sarà ammessa a partecipare a gare per forniture analoghe per un biennio”, si pone in 

contrasto con il D.Lgs. 163/2006 s.m.i., che consente l’esclusione dalle gare esclusivamente nell’ipotesi in 
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cui il concorrente abbia “commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione delle prestazioni affidate 

[…] o […] un errore grave nell’esercizio della [loro] attività professionale” (art. 38, comma 1 lett. f).  

 

Alla luce di quanto precede si chiede cortesemente di: 

- fissare l’ammontare specifico delle penali in modo proporzionato alla valutazione dell'interesse della 

stazione appaltante all'adempimento con riguardo all'effettiva incidenza dello stesso sull'equilibrio delle 

prestazioni e sulla concreta situazione contrattuale; 

- specificare a cosa si riferisca la consegna di cui all’art. 10 comma 1 lett. C e indicare quale sia il term ine 

da rispettare; 

- eliminare il comma 9. 

RISPOSTA:  

- L’AMMONTARE DELLE PENALI E’ STATO FISSATO IN CONFORMITA’ AGLI ARTT.  145 

COMMA 3  E ART. 298, DEL DPR 207/2010, E NEL RISPETTO DEI LIMITI, MINIMO E 

MASSIMO, IVI PREVISTI ( MISURA GIORNALIERA COMPRESA TRA LO 0,3 PER MILLE E 1'1 

PER MILLE).  

L’ERRORE COMMESSO NELLA ESEMPLIFICAZIONE CONSISTE NEL CONSIDERARE, QUALE 

IMPORTO CUI VERREBBERO COMMISURATE LE PENALI, L’INTERO IMPORTO 

CONTRATTUALE.   

INVECE, TRATTANDOSI  DI  CONTRATTO “MISTO”, IN CUI LE PRESTAZIONI (DI FORNITURA 

DI BENI, DI LOCAZIONE E DI SERVIZI DI ASSISTENZA) SONO DISTINTAMENTE VALORIZZATE 

E AD ESECUZIONE PERIODICA E SUCCESSIVA, LE PENALI SARANNO, INVECE, APPLICATE 

(NEL CASO DI LORO IRROGAZIONE) , SULL’IMPORTO DELLA SPECIFICA PRESTAZIONE 

(FORNITURA, LOCAZIONE, ASSISTENZA), E IN RELAZIONE ALLO SPECIFICO ORDINATIVO O 

PERIODO TEMPORALE (MESE),  CUI SI RIFERISCONO; 

- ALL’ART. 4 DEL CSA VIENE AGGIUNTO IL SEGUENTE COMMA 7: “7. LA CONSEGNA DOVRÀ 

AVVENIRE ENTRO 10 GIORNI DAL RICEVIMENTO DELL’ORDINE; 

- LA PREVISIONE DI CUI AL COMMA 9 DELL’ART. 10 DEL CSA COSTITUISCE  LA 

QUALIFICAZIONE CHE DEL FATTO DESCRITTO OPERA, NELL’AMBITO DELLE SUE 

PREROGATIVE LA STAZIONE APPALTANTE, OVVERO “GRAVE NEGLIGENZA O MALAFEDE 

NELL’ESECUZIONE DELLE PRESTAZIONI AFFIDATE. 

 

QUESITO N. 86 - TITOLO III Art. 11 del CSA - Penali Contestazioni e penalità  relative alla fornitura di 
apparecchiature, comprese quelle previste nei service, ed all’assistenza post vendita 
In merito a tale articolo si rileva quanto segue. 
 
86. 1 - Lett. A e B 

Si chiede cortesemente di: 

- eliminare il riferimento all’attività di progettazione e di esecuzione dei lavori; 

- eliminare o correggere il richiamo all’art. 5, comma 4; 

- stabilire il termine di consegna delle apparecchiature; 
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- fissare l’ammontare specifico delle penali in modo proporzionato alla valutazione dell'interesse della 

stazione appaltante all'adempimento con riguardo all'effettiva incidenza dello stesso sull'equilibrio delle 

prestazioni e sulla concreta situazione contrattuale; 

- modificare il termine per la sostituzione delle apparecchiature difettose, prevedendolo in misura non 

inferiore a 10 giorni; 

- Specificare che la definizione di difetto è quella prevista dalle norme del Codice Civile (art. 1490). 

 

RISPOSTE: 

a. IL RIFERIMENTO ALL’ATTIVITÀ DI PROGETTAZIONE E DI ESECUZIONE DEI LAVORI 

COSTITUISCE EVIDENTE REFUSO E VIENE ELIMINATA 

b. IL RICHIAMO E’ DA INTENDERSI ALL’ART. 6, COMMA 1 (ANZICHE’ ALL’ART. 5, COMMA 4) 

c. IL TERMINE DI CONSEGNA E’ CONTENUTO ALL’ART. 6, COMMA 1 

d. PER L’AMMONTARE DELLE PENALI, SI RINVIA ALLE CONSIDERAZIONI ESPRESSE CON 

RIFERIMENTO AL QUESITO PRECEDENTE 

e. SI SEGNALA CHE IL TERMINE PER LA SOSTITUZIONE DELLE APPARECCHIATURE 

DIFETTOSE AVREBBE POTUTO NON ESSERE AFFATTO FORNITO, VERSANDOSI IN TIPICA 

IPOTESI DI INADEMPIMENTO. 

f. PER DIFETTO SI INTENDE UN QUALSIASI FATTORE CHE PUÒ DETERMINARE UNO STATO 

DI INSODDISFAZIONE NELL’UTILIZZATORE/DESTINATARIO, CHE ABBIA COMPROVATA 

ED OBIETTIVA EVIDENZA E RILEVANZA AI FINI DELLE PRESTAZIONI SANITARIE CUI SI 

RIFERISCONO I BENI E SERVIZI ACQUISITI. 

86.2 - Lett. C 

 

- Non è stabilito l’Uptime richiesto ma solo il limite dello stesso (80%) al di sotto del quale 

l’amministrazione si riserva il diritto di risolvere il contratto; 

- La definizione delle modalità di calcolo dei parametro Td, T e Td anno viene demandata al CSA che 

oltre a quanto contenuto nell’art. 11 nulla stabilisce in proposito; 

- Nella formula per il calcolo della penale uno dei fattori da utilizzare è il 5% “del costo 

dell’apparecchiatura”, che non è applicabile all’appalto in esame essendo gli strumenti forniti in noleggio; 

- È oggettivamente impossibile calcolare il livello di servizio richiesto e le penali correlate al mancato 

rispetto del medesimo. 

Alla luce di quanto precede si chiede di voler specificare la clausola in esame nel rispetto dei principi di 

ragionevolezza e proporzionalità 

 

Si chiede altresì di eliminare il comma 6 dell’art. 11 per le stesse ragioni già espresse con riferimento all’art. 

10 comma 9.  
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RISPOSTE:  

1.L’ART. 11 , LETTERA C) del CSA VIEE INTEGRATO CON LE SEGUENTI PREVISIONI (FERME LE 

RESTANTI): 

Le modalità di calcolo del parametro Td verranno determinate in funzione della 

tipologia di apparecchiatura e del suo previsto tasso di utilizzo, come risultante, per 

ciascun lotto di gara, dal numero massimo di sedute settimanali previsto. 

Es. 6 sedute settimanali: per ogni settimana di disservizio, Td = 6; 

es. 4 sedute settimanali: per ogni settimana di disservizio, Td = 4:  

e così via. Per disservizi inferiori ad una settimana, i Td saranno proporzionalmente 

ridotti. 

Tempo di servizio nell’anno: 

Tempo di servizio richiesto nell’arco dell’anno (n° di ore di utilizzo previsto giornaliero 

x n° giorni di utilizzo previsto annuo): T  

Il parametro T sarà determinato in funzione della tipologia di apparecchiatura e del suo 

previsto tasso di utilizzo (come risultante, per ciascun lotto di gara, dal numero 

massimo di sedute settimanali previsto, ipotizzando n. 8 ore giornaliere di utilizzo). 

Es. 4 sedute settimanali, T = 8*4*52 = 1664 

Tempo di disservizio nell’anno: 

Durata su base annua del disservizio a partire dall’orario di apertura e fino alla chiusura 

del disservizio: Td anno = ∑ (Tre — Tcd ) 

Livello del servizio: Uguale o maggiore a “L” 

Percentuale relativa al livello di servizio: L = 98%. 

  

- LA PREVISIONE DI CUI AL COMMA 6 DELL’ART. 11 DEL CSA COSTITUISCE  LA 

QUALIFICAZIONE CHE DEL FATTO DESCRITTO OPERA, NELL’AMBITO DELLE SUE PREROGATIVE LA 

STAZIONE APPALTANTE, OVVERO “GRAVE NEGLIGENZA O MALAFEDE NELL’ESECUZIONE DELLE 

PRESTAZIONI AFFIDATE. 

 

86.3 - All’art. 12 comma 2 lett. M si chiede cortesemente di eliminare l’esito negativo del periodo di prova 

dalle cause di risoluzione del contratto in quanto la documentazione di gara non prevede che vi sia alcun 

periodo di prova.  

 

RISPOSTA: VIENE ELIMINATO L’ALINEA SEGNALATO 

IL CSA SARA’ RIPUBBLICATO, NELLA VERSIONE REV. 2.0 

 



36 
 

87. Si chiede di conoscere la portata dei solai del laboratorio “Corelab”. 

RISPOSTA: “IL PESO ACCIDENTALE DEI SOLAI IN OGGETTO È: 300 KG/MQ”. 

88. Per il Lotto5: si chiede se l'acqua distillata necessaria per preparare la soluzione di lavaggio deve 

essere fornita dalla ditta o può essere usata quella del laboratorio. 

RISPOSTA: COME DESCRITTO NEL CAPITOLATO SPECIALE ART. 1.6 E RIBADITO NEI REQUISITI DEL 

LOTTO N.5 LE DITTE PARTECIPANTI DEVONO PROVVEDERE ALLA FORNITURA DI SOLUZIONI DI 

LAVAGGIO E QUANT’ALTRO NECESSARIO PER L’ESECUZIONE DEI TEST RICHIESTI (“1.6) 

FORNITURA DI CONSUMABILI E ACCESSORI MATERIALE DI CONSUMO, CALIBRATORI, CONTROLLI, 

MATERIALE MONOUSO, SOLUZIONI DI LAVAGGIO, TAMPONI, SOLUZIONI DI RIFERIMENTO, 

CARTUCCE PER STAMPANTI E QUANT’ALTRO NECESSARIO PER L’ESECUZIONE DEI TEST RICHIESTI, 

AD ESCLUSIONE DEI REATTIVI, CALIBRATORI E CONTROLLI. NECESSARI ALL’ ESECUZIONE DEL 

NUMERO DI DETERMINAZIONI RICHIESTE, A TITOLO GRATUITO, PER TUTTA LA DURATA DEL 

CONTRATTO, COMPRESI GLI EVENTUALI RINNOVI”). 

 
89. Lotto N° 2 Coagulazione Pescara, Penne e Popoli. 

in riferimento alla fornitura di Cinque (5) Analizzatori nuovi di Fabbrica identici da assegnare: 

N° due (2) per il laboratorio di Penne 

N°due (2) per il laboratorio di Popoli 

N° uno (1) per il Laboratorio TAO di Pescara 

 Si chiede se  il concetto di “Identico” può essere inteso come fornitura di analizzatori che utilizzano le stesse 

tecnologie, reagenti, controlli, calibratori e materiale d’uso pur avendo prestazioni differenti nel rispetto dei 

requisiti minimi indicati nelle specifiche tecniche dei sistemi Diagnostici. 

 Risposta: Così come descritto in premessa del Capitolato Speciale di Gara “al fine di avere una 

oggettiva omogeneità tecnologica”  per “identico” si intendono anche gli analizzatori che 

utilizzano le stesse tecnologie, reagenti, controlli, calibratori, materiale d’uso, stessa  

metodologia analitica e stesso sistema di gestione, pur avendo prestazioni differenti, nel rispetto 

dei requisiti minimi. 

 

90 - Lotto 10 P.O. Popoli e Penne. Si chiede di indicare , relativamente alle proteine urinarie, il numero di 

sedute settimanali che dovranno essere effettuate. 

Risposta: Le informazioni richieste sono chiaramente descritte nel FOGLIO PREZZI lotto 10 Penne e 

FOGLIO PREZZI lotto 10 Popoli. 

91 - Alla luce di quanto risposto al chiarimento N°75, risposta a-b), si chiede di confermare che per processo 

analitico si intende la seduta analitica e che la mancata offerta di reagenti per calibrazioni  e controlli su 

tutti  gli strumenti offerti e per tutte le sedute analitiche previste, sia motivo di esclusione. 

Risposta: Per  Seduta  Analitica si intende una parte del Processo Analitico il quale si compone 

dell’insieme di routine e fasi (controllo dei parametri analitici, allarmi strumentali, dati pertinenti ai 
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campioni, ect.)  come da linee guida (Total Quality Management -TQM). Pertanto la mancata offerta di 

reagenti per calibrazioni e controlli è motivo di esclusione. 

92 - Lotto 2 Coagulazione. Si chiede di specificare il numero di sedute per il Laboratorio TAO dell’Ospedale di 

Pescara per i test PT e D-Dimero. 

Risposta: Laboratorio TAO Pescara 6  sedute settimanali per PT e 2 sedute settimanali per DDimero. 

ELIMINAZIONE DI REFUSI 

1)      in riferimento alla risposta al quesito n°76,  viene eliminato dal disciplinare di gara, a pag.11, la 

lettera f. 

3)      nel disciplinare di gara, il  punto 3 di pag. 17 , viene cosi riformulato“Dovrà essere fornito a titolo 

gratuito, per tutta la durata del contratto, compresi gli eventuali rinnovi, tutto il restante materiale di 

consumo, calibratori e controlli,  materiale monouso, soluzioni di lavaggio, tamponi, soluzioni di 

riferimento, cartucce per stampanti e quant’altro necessario per l’esecuzione dei test richiesti, ad 

esclusione dei reattivi, (inclusi quelli per calibratori e controlli). 

7)      nel capitolato speciale,  pag.6, il punto 1.6 viene così riformulato: “ 1.6) Fornitura di consumabili e 

accessori materiale di consumo, calibratori, controlli, materiale monouso, soluzioni di lavaggio, tamponi, 

soluzioni di riferimento, cartucce per stampanti e quant’altro necessario per l’esecuzione dei test richiesti, 

ad esclusione dei reattivi (inclusi quelli per calibrazioni e controlli)”. 

4)      nel disciplinare di gara, a pag.  pag.2 e nel capitolato speciale pag. 4 e pag. 11, viene eliminato il 

refuso “in ogni caso,al momento del raggiungimento....dovranno azzerarsi i canoni di noleggio.” 

sostituito con: “in ogni caso, al termine del periodo quinquennale contrattuale, dovranno azzerarsi i 

canoni di noleggio”. 

5)      nel disciplinare di gara,  pag.16, prg c1, la lettera  c. viene così riformulata:”  l’importo annuo e 
quinquennale per la fornitura dei reattivi, compresi quelli destinati a calibrazioni e controlli , fermo 
restando che restano a carico della ditta quelli necessari all’avviamento del sistema e alla manutenzione 
ordinaria giornaliera”. 

 

VENGONO, PERTANTO, RIPUBBLICATI IL DISCIPLINARE DI GARA ED IL CAPITOLATO SPECIALE 

 

XII AGGIORNAMENTO 

 

93. In relazione alla documentazione Tecnica da presentare, si chiede di precisare: 

• in relazione al punto B1.1) Offerta tecnica del Disciplinare di gara (pag. 12) per quanto concerne 

l’indicazione del numero di Repertorio (se previsto), si chiede conferma che sia possibile non indicare il dato, 

dal momento che, per i prodotti richiesti al Lotto 10, sono in fase di definizione, con la riserva di fornire gli 

stessi in caso di aggiudicazione. 
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RISPOSTA. E’ CONSENTITO 

94. Si chiede di confermare:  

la possibilità per le Aziende, all’interno della relazione tecnica richiesta al punto B2) per i reagenti e i 

materiali di consumo (pag. 13 Disciplinare di gara) di effettuare dei rimandi alle metodiche allegate laddove 

le informazioni richieste siano contenute all’interno delle schede tecniche stesse.  

RISPOSTA: E’ CONSENTITO 

 

94. In relazione al “Foglio prezzi 10” per quanto riguarda la sezione Materiali di consumo, vengono riportati 

solo: RIF. – NOME COMMERCIALE-CODICE”; si chiede se sia opportuno inserire una colonna per riportare i 

quantitativi offerti. 

RISPOSTA: LA DITTA DOVRA’ FORNITE TUTTE LE QUANTITA’ CHE RISULTASSERO NECESSARIE, A 

COSTO ZERO, ONE I QUANTITATIVI NON ASSUMONO, QUI, ALCUNA RILEVANZA. 

 

95. Al punto A8) della Documentazione amministrativa è richiesto di inserire  l’Attestato di avvenuto 

sopralluogo”.  Se una società partecipa alla gara come singola impresa per un lotto e come ATI per un altro 

lotto, si chiede se è possibile presentare in una delle due documentazioni AMMIISTRATIVE di gara la copia 

dell’avvenuto attestato di sopralluogo riservando l’originale sull’altra. 

RISPOSTA. LA COPIA, DOVRA' ESSERE RESA "CONFORME ALL'ORIGINALE", MEDIANTE LA DICITURA 

" SI ATTESTA CHE LA PRESENTE COPIA E’ CONFORME ALL'ORIGINALE IN VS POSSESSO",  

DEBITAMENTE SOTTOSCRITTA E CON ALLEGAZIONE DELLA COPIA DEL DOCUMENTO DI IDENTITA' 

DEL DICHIARANTE. 

 

94. si richiede di verificare i quantitativi dei testi relativi al lotto n. 11, risultando la base d’asta di tale lotto 

assolutamente sotto dimensionata. 

RISPOSTA. ALCUNI TEST RISULTANO EFFETTIVAMENTE QUANTITATIVAMENTE SUPERIORI A 

QUANTO INDICATO E RISULTANTE DAGLI ANDAMENTI STORICI CONCRETAMENTE REALIZZATISI. 

LE NUOVE QUANTITÀ VENGONO RIPORTATE NELL’ALLEGATO B11 – ESOTERICI - REV. 1, E NEL 

FOGLIO PREZZI N. 11- REV 2. 

 

XIII AGGIORNAMENTO 

95.      Lotto 10 P.O. Popoli e Penne. Si chiede di indicare , relativamente alle proteine urinarie, il numero di 

sedute settimanali che dovranno essere effettuate. 

RISPOSTA: VEDASI RISPOSTA A QUESITO N. 90. 

96. In seguito alle Vostre precedenti risposte ai quesiti 15, 44, 75 e 77, al fine di una univoca 

interpretazione si chiede di precisare e confermare quanto segue: 

I reagenti previsti per i Controlli si riferiscono ai Controlli  effettuati prima del processo analitico 

(intendendo per processo analitico la seduta analitica) e quindi almeno due livelli  per ognuna delle sedute 

analitiche previste per il numero di strumenti offerti. 
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RISPOSTA: VEDASI RISPOSTA A QUESITO N. 91.  

97. Si chiede di confermare che nel calcolo delle confezioni necessarie per i test richiesti (Foglio prezzi 

colonna J - NUMERO KIT NECESSARI PER ESEGUIRE I TEST DI COLONNA C (1)) va considerata la copertura 

annuale (tenuto quindi conto delle stabilità). 

RISPOSTA: SI RIPORTA QUANTO RIPORTATO IN CALCE AD OGNI FOGLIO PREZZI: 

“il numero di kit necessari dovrà essere congruente  sia con il numero di sedute settimanali che 

con il periodo di validità del KIT per l'utilizzo” 

  

98.    Lotto 2 Coagulazione. Si chiede di specificare il numero di sedute per il Laboratorio TAO dell’Ospedale 

di Pescara per i test PT e D-Dimero 

RISPOSTA: VEDASI RISPOSTA A QUESITO N. 62.   

99.   Con riferimento all’Allegato B10 Area Siero 7.0, quando si richiede un sistema di Preanalitica Front-end 

per l’ Area di smistamento posta in testa al Laboratorio, la Stazione appaltante intende che questo Sistema 

venga posizionato all’Interno della nuova Area Open Space riportata come “Laboratorio” nella piantina 

Piano terra del Laboratorio di Pescara (scaricabile dal Sito) o si ipotizza che comunque debbano essere 

utilizzati gli attuali locali dell’Accettazione (dove trovasi tra l’altro il Sistema di Preanalitico in uso) 

mantenendo così separate le Fasi di Accettazione, Check-in e Sorting dei campioni da quelle Analitiche 

all’interno dell’Open Space? 

RISPOSTA: L'AREA DOVE ATTUALMENTE SI TROVA IL SISTEMA PREANALITICO IN USO PUÒ ESSERE 

UTILIZZATO PER LA STESSA DESTINAZIONE. 

  

100)     In riferimento alla Piantina Piano terra del Laboratorio di Pescara presente nel Sito della ASL, la zona 

tratteggiata ed evidenziata come “Area esclusa dall’intervento” deve essere intesa come una zona dove le 

Aziende partecipanti non possono ipotizzare il posizionamento di Strumenti o Sistemi? 

RISPOSTA: La zona tratteggiata ed evidenziata come “Area esclusa dall’intervento” deve essere 

intesa come una zona in cui la Stazione Appaltante "esclude l'intervento di ristrutturazione 

muraria" e in cui  le ditte possono ipotizzare il posizionamento di Strumenti o Sistemi. 

  

101)     Si chiede di confermare, cosi come riportato nel disciplinare di gara al punto B4, che per ogni lotto è 

richiesto da parte delle ditte partecipanti  un unico progetto tecnico dettagliato per tutti i Presidi.  

RISPOSTA: IL PUNTO B4 NON PRESCRIVE IN ALCUNA PARTE CHE IL PROGETTO DEBBA ESSERE 

UNICO. VIENE PRESCRITTO AL RIGUARDO …. tra i requisiti minimi viene richiesta l’omogeneità 

qualitativa, tecnologica ed operativa dei sistemi offerti tra i presidi ospedalieri di Pescara, Penne, 

Popoli….. 

 

102. In riferimento a quanto scritto all’art. 1.5 del Capitolato speciale di gara e cioè:  

1) che i calibratori……………  
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2) “I controlli dovranno essere almeno su due livelli, aventi valori rispettivamente nell’ambito della 

normalità e della patologia ed essere in quantità idonea alle necessità operative”  

 Si chiede: è possibile conteggiare la quantità dei reagenti da offrire in funzione della stabilità delle 

metodiche degli analiti offerti, (riteniamo sufficienti e necessari i seguenti controlli di qualità:  

- 3 livelli (basso, medio, alto) ad ogni calibrazione, cioè 3 x 13 = 39 test /anno  

- 1 livello al giorno, alternando i 3 livelli, (365-13) cioè 352 test /anno  

Per un totale quindi di: 39 + 352 = 391 controlli/anno/strumento)  

riducendo quindi il conteggio finale dei kit dei reagenti da aggiungere al numero dei test previsti in gara? 

RISPOSTA: PUR NON COMPRENDENDO LA NECESSITA’ DI CONFERMARE QUANTO RISULTA 

CHIARAMENTE ESPRESSO SUL CAPITOLATO SPECIALE DI GARA all'Art. 1.5 si ribadisce come 

indicato anche dalle linee Guida che: 

1- Il CONTROLLO DI QUALITÀ va eseguito ad ogni seduta analitica; 

2- Per CONTROLLO DI QUALITÀ si intende l'insieme delle procedure di controllo di qualità 

eseguite quotidianamente, per tutti gli analiti, a più livelli di concentrazione per ciascun analita, 

al fine di ottenere un segnale di allarme in tempo reale al verificarsi di un errore nella serie 

analitica, e di monitorare la  imprecisione e la  inaccuratezza del metodo analitico. 

 

103. SI RICHIEDONO I CARICHI DEI SOLAI, IN KG/m2, DEI LABORATORI DI PENNE  E POPOLI. 

RISPOSTA. IL CARICO ATTUALE E DI 300Kg/mq. SI SEGNALA, TUTTAVIA, CHE TALI CARICHI, COSI’ 

COME QUELLI  RELATIVI AL LABORATORIO DEL P.O. DI PESCARA (VEDASI RISPOSTA A QUESITO N. 

87),  NON COSTITUISCONO LIMITE ALLE OFFERTE TECNICHE DELLE DITTE CONCORRENTI, IN 

QUANTO LA  ASL PROVVEDERA’, A PROPRIA CURA E SPESE, ALLE OPERE DI CONSOLIDAMENTO 

NECESSARIE PER APPARECCHIATURE IL CUI PESO RISULTASSE SUPERIORE AI I CARICHI SUDDETTI.  

 

 


